
 1 

 

ENTE PARCO DELL’ETNA 

Regione Sicilia 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROGETTO dei lavori occorrenti per il:  RECUPERO AMBIENTALE EX DISCARICHE IN ADRANO, BELPASSO BRONTE, 
NICOLOSI, TRECASTAGNI, ZAFFERANA ETNEA, LINGUAGLOSSA. 
 
 
 
IMPORTO DEI LAVORI: 
 
 

In Appalto 
�

 1.143.611,71 
A Disposizione dell’A.ne 

�
 500.821,29 

Importo complessivo 
�

 1.644.433,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
        I PROGETTISTI 
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INDIRIZZI DI BANDO 
 

CONDIZIONI Di AMMISSIONE ALL’APPALTO 
OPERE SCORPORABILI - ULTERIORI CATEGORIE 

(Art. 34 Legge 11 febbraio 1994, n. 109) 
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QUALIFICAZIONE 
 

Ai fini di assicurare il conseguimento degli obiettivi di cui all'art. 1, comma i della Legge 11 febbraio 

1994, n. 109, come successivamente modificata ed integrata, i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici 

dovranno essere qualificati ed improntare la loro attività ai principi della qualità, della professionalità e della 

correttezza. Allo stesso fine i prodotti, i processi, i servizi ed i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi 

soggetti saranno sottoposti a certificazione, ai sensi della normativa vigente. 

 

Le Amministrazioni od i responsabili dei lavori, ai sensi e per gli effetti della lett. a), comma 8 dell'art. 3 

del D. Leg.vo 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal D. Leg.vo 19 novembre 1999, n. 528, potranno verificare 

l'idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici, in relazione ai lavori da affidare, anche attraverso 

l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato. 
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CONDIZIONI DI AMMISSIONE 
 

Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 30, lett. a), del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 (Regolamento del sistema 

di qualificazione di cui all'art. 8 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109), l'importo complessivo dell'opera o del lavoro 

oggetto dell'appalto è di 
������������� �	����
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la: 

 
Categoria OG 12 Classifica III 93,77% 
Categoria OG 13 Classifica I 6,23% 

 
 

Ai sensi poi di quanto stabilito dalla lett. b) dello stesso articolo, la categoria prevalente e la relativa 

classifica risultano come di seguito esposte1: 

 
Categoria OG 12 Classifica III Importo  

�
 1.032.913,80 

 

L'impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico finanziari e 

tecnico organizzativi relativi alla categoria prevalente e per l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei 

requisiti relativi alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per i singoli importi. 

 

I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non posseduti dall'impresa devono da questa essere 

posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

 

Per i requisiti delle imprese riunite e per i consorzi si rinvia a quanto specificatamente previsto dall'art. 95 

del Regolamento n. 554/99. 

 
OPERE SUBAPPALTABLI 

 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 141 del Regolamento n. 554/99, sono subappaltabili i lavori della categoria 

prevalente, nella misura massima del 30%. 

Sono altresì subappaltabili le parti costituenti l'opera od il lavoro di cui all'art. 73, comma 3, del 

Regolamento citato (parti di importo singolarmente superiore al 10% dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, 

ovvero di importo superiore a 150.000 Euro), particolarmente riportate nella Tabella A2 (Art. 34 Legge 11 febbraio 

1994, n. 109) (Art. 73 DPR 21 dicembre 1999, n. 554) (Art. 30 DPR 25 gennaio 2000, n. 34) . 

Fanno eccezione le opere e le lavorazioni previste dall'art. 13, comma 7, della Legge n. 109/94, per le quali, 

in mancanza di qualificazione da parte del concorrente, si rende necessario il relativo scorporo e la costituzione di 

una associazione di tipo verticale. 

 
 
 

                                                
1 Ancorquando nell 'appalto sussistono opere rientranti in più categorie fra quelle previste come opere generali o specializzate dal nuovo Regolamento, sarà richiesta 
unicamente la quali ficazione per la sola categoria prevalente. 
2 Per il  combinato disposto dell 'ari 34 della Legge n. 109/94 e dell 'art. 30 del D.P.R. n. 34/2000 (v. anche quanto specificato dalla Circolare Min. LL.PP. n. 
182/400/93 del 11 marzo 2000) le lavorazioni da riportare sono quelle di importo superiore al 10% del valore complessivo dell 'appalto ovvero di importo superiore a 
150.000 Euro. Tali lavorazioni sono, a scelta del concorrente, subappaltabil i od affidabili in cottimo e comunque scorporabili (fatto salvo quanto previsto dal comma 7 
dell 'art. 13 della Legge n. 109/94). 
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DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 
CONDIZIONI DI LAVORO, DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 

 
Si precisa che le Autorità da cui gli offerenti potranno ottenere le informazioni pertinenti sugli obblighi 

relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nello 

Stato, nella Regione e nella località in cui dovranno essere eseguiti i lavori ed applicabili ai lavori da effettuarsi nel 

cantiere durante l'esecuzione dell'appalto, sono: 

 
 

PREFETTURA e QUESTURA Sede Provinciale di:  Catania 

ISPESL 
Istituto Superíore per la Prevenzione e la Sicurezza 
del Lavoro (Ministero della Sanità), Sede 
provinciale di:   

Catania 

A.U.S.L. 
Azienda Unità Sanitaria Locale (Ministero della 
Sanità), Sede Competente:  

di Pertinenza 

UFFICIO DEL LAVORO Sede provinciale di: Catania 
ISPETTORATO DEL 

LAVORO 
Sede provinciale di: Catania 

VV.FF. 
Comando dei Vigili del Fuoco,  Sede provinciale 

di: 
Catania 

INAIL 
Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro,  Sede provinciale di: 

Catania 

CASSA EDILE Sede Provinciale di:  Catania 
INPS Istituto Nazionale di Previdenza Sociale Catania 

 
 
 

Si richiamano in proposito le disposizioni di cui ai successivi artt. 25 (Trattamento e tutela dei lavoratori) e 
27, punto 46 (Piano delle misure di sicurezza). 
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PARTE I 
 

CLAUSOLE DI REGOLAZIONE DEL RAPPORTO AMMINISTRATIVO 
TRA STAZIONE APPALTANTE ED APPALTATORE 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
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REPUBBLICA ITALIANA 
 

ENTE PARCO DELL’ETNA 
 
 N . ..............Repertorio                                                                                                              N . Raccolta 

 
CONTRATTO DI APPALTO 

 
LAVORI DI : RECUPERO AMBIENTALE EX DISCARI CHE IN ADRANO, BELPASSO BRONTE, NICOLOSI , 

TRECASTAGNI , ZAFFERANA ETNEA, L INGUAGLOSSA. 

 
L'anno ________ il giorno _____________ del mese di ____________, in  ___________(Prov .________)  

presso la sede del ________________ innanzi a me ___________________nella qualità di ____________________ 

senza l'assistenza di testimoni per avervi i comparenti, che hanno i requisiti di legge, espressamente rinunciato 

d'accordo tra loro e con il mio consenso, 

 
SONO PRESENTI 

 

Da una parte: il Sig. ______________________  nato a ___________________ il giorno ____________________ 

residente a______________________________ che  interviene non in proprio ma per conto ed in legale 

rappresentanza dell’Ente Appaltante,  con sede in ________________ (Prov . .................), Cod. Fisc./Part. IVA 

________________________, di seguito nel presente atto denominato semplicemente ENTE. 

 

Dall'altra: il Sig .__________________nato a _______________________il giorno ____________________ 

residente a  ________________________________, che interviene non in proprio ma per conto ed in legale 

rappresentanza dell'impresa __________________________________________  con sede in ______________ 

(Prov ________), Cod. Fisc./Part. IVA ______________________________________di seguito nel presente atto 

denominato semplicemente APPALTATORE. 

 

Detti comparenti della cui identità io ________________________________sono certo. 

 

PREMESSO 

 

Che con atto deliberativo n° ____________del ___________________________è stato approvato il progetto 

esecutivo di cui al titolo, redatto dagli Ingg. Domenico SCARCELLA e Massimo BROCATO conformemente 

all'incarico ricevuto dell'importo complessivo di Euro 1.644.433,00 (unmilioneseicentoquarantaquattromila-

quattrocentotrentatre/00), di cui Euro 1.143.611,71(unmilionecentoquarantatreseicentoundici/71) per lavori ed opere 

a base di appalto ed Euro 500.821,29 (cinquecentomilaottocentoventuno/29) per somme a disposizione 

dell'Amministrazione. 

Che in detto progetto i lavori a base di appalto erano ulteriormente distinti in somme soggette ad offerta, pari ad 

Euro 1.121.992,76 (unmilionecentoventunomilanovecentonovantadeu/76) ed in somme relative agli oneri di 

sicurezza (non soggette a ribasso) pari ad Euro 21.618,95 (ventunomilaseicentodiciotto/95) 

Che a seguito di ____________________________________(indicare la procedura di affidamento), il cui verbale è 

stato approvato con atto n° __________, del ______________, i lavori sono stati aggiudicati all'Impresa 
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___________________________________ per il prezzo complessivo di Euro ____________________come di 

seguito specificato, in conseguenza all'offerta di ribasso del ____% sul prezzo a base di gara (esclusi gli oneri di 

sicurezza). 

Che un estratto dell'atto di approvazione del verbale di aggiudicazione è stato pubblicato sui seguenti organi di 

stampa: _______________________________, alle rispettive date del ______________________, 

 Che sono stati acquisiti tutti i documenti richiesti dal Bando ed è stata comprovata l'idoneità dell'Appaltatore a 

contrarre, in rapporto ai lavori di che trattasi. 

Che _______________________________________________________________________________________ 

 
TUTTO CIO PREMESSO 

 
Che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, i comparenti convengono e stipulano quanto 
segue: 
 
 

Art. 1 
Oggetto del Contratto 

 
L'ENTE, come sopra rappresentato, concede all'APPALTATORE, che accetta senza riserva alcuna, l'appalto 

dei lavori di cui al titolo. L'Appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto, 

con relativi allegati e riferimenti. 

 
Art. 2 

Norme regolatrici del contratto 

 

L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena ed assoluta delle seguenti disposizioni: 

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori 

pubblici Il febbraio 1994, n. 109 

- D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il Capitolato Generale di Appalto dei LL.PP. ai 

sensi dell'art. 3, comma 5 della legge 11 febbraio 1994, n. 109; 

- Legge o Decreto  (Indicare eventuali disposizioni vigenti in ambito regionale), L.R. 7/2002 e s.m.i. 

 
Art. 3 

Documenti  facenti parte del contratto 
 
Fanno altresì parte del contratto, oltre alle leggi ed ai decreti citati nel precedente art. 2, anche i seguenti documenti: 

a) Le norme emanate dal C.N.R., le norme UNI, le norme CEI ed i testi citati nel Capitolato Speciale di 

appalto; 

b) Il Capitolato Speciale di appalto; 

c) L'Elenco dei prezzi unitari; 

d) Il Cronoprogramma dei lavori (ove predisposto); 

e) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) ed i Piani di cui all'art. 31, comma 1-bis della Legge n. 

109/94; 

f) Tutti gli esecutivi di progetto 
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Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formano parte integrante dei documenti di 

appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi 

tempo, durante il corso dei lavori. 

Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le quantità delle singole 

lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i relativi prezzi, con riguardo alla parte di lavoro "a corpo" (ove 

prevista). È altresì estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo riferimento negoziale, con la sola 

eccezione di quanto previsto all'art. 5, il computo metrico estimativo allegato al progetto. 

 
Art. 4 

Ammontare del contratto 

 

L'importo contrattuale ammonta  
��������������������������� 
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le 

del ___ %  degli oneri di sicurezza. Questi ultimi, da considerarsi aggiuntivi rispetto al predetto importo e non  

soggetti al ribasso d'asta, ammontano ad 
������������������������� 
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è stipulato “a 

misura" ai sensi degli artt. 326 e 329 della Legge 20 marzo 1865, n. 2248, alleg. 'F". Per i lavori “a misura" di 
�

_________ (Euro__________________ ) i prezzi unitari (offerti o previsti in elenco) costituiscono prezzi 

contrattuali. 

 
Art. 5 

Variazioni al progetto ed al corrispettivo 
 
Qualora l'ENTE, per il tramite della Direzione lavori, richiedesse ed ordinasse modifiche o varianti in corso d'opera, 

fermo restando il rispetto della disciplina di cui all'art. 25 della legge quadro (e successive modifiche ed 

integrazioni) le stesse verranno liquidate a misura, salvo che se ne sia convenuto preventivamente il prezzo "a 

corpo", mediante il concordamento di eventuali nuovi prezzi. In questo caso trova applicazione la disciplina di cui 

all'art. 136 del Regolamento n. 554/99. 

 

Art. 6 
Cauzione definitiva 

 

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, l'Appaltatore ha prestato apposita garanzia fideiussoria 

(cauzione definitiva) mediante___________________________________, in data_____________________ da  

______________________, sede di _________________________ per l'importo di 
�
���������������������������������������	
)�������

_____________________) pari al ______% dello importo del presente contratto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 30, 

comma 2, della Legge n. 109/94, come successivamente modificato dalla Legge n. 166/2002, e come recepito in 

Sicilia della L.R. 7/2002 e s.m.i. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, come 

appositamente certificata. Detta garanzia deve essere integrata ogni volta che l'ENTE abbia proceduto alla sua 

escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 
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Art. 7 
Responsabilità verso terzi 

 
L'Appaltatore è obbligato, ai sensi dell'art. 30, comma 3 della Legge citata, a stipulare una polizza di assicurazione 

che copra i danni subiti dall'ENTE a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere,  anche preesistenti. verificatisi nel corso dei lavori; questo per la somma stabilita nel bando di gara. 

La polizza deve inoltre assicurare l'ENTE contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei 

lavori. Il massimale per tale assicurazione è pari al 5% della somma assicurata per le opere, con un minimo di 

500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di Euro.  

L'Appaltatore trasmette all'ENTE copia della polizza di cui al presente articolo almeno 10 giorni prima della 

consegna dei lavori. Per il resto si richiama l'art. 103 del Regolamento n. 554/99. 

 
 

Art. 8 
Invariabilità dei prezzi - Prezzo chiuso 

 
Per i lavori di cui al presente contratto non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo 

comma dell'art. 1664 del Codice Civile. Per gli stessi lavori si applica il "prezzo chiuso" consistente nel prezzo dei 

lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nei casi di cui all'art. 26, comma 4, 

della Legge n. 109/94, all'importo dei lavori da eseguirsi per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori 

stessi. 

 
Art. 9 

Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Penale 
 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad integrazione di 

appalti scorporati, è fissato in giorni 300 (trecento) naturali, successivi e continuati decorrenti dalla data dell'ultimo 

verbale di consegna. 

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all'art. 117 del Capitolato Generale rimane stabilita nella misura del  

______% dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. Tanto la penale, quanto il rimborso delle 

maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate quest'ultime dalla Direzione dei lavori, saranno senz'altro 

iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili. 

 
Art. 10 

Programma dei lavori 
 
L'Appaltatore sarà tenuto a sviluppare i lavori secondo il programma riportato nell'elaborato D di progetto ed 

allegato al presente contratto. Ove tale programma fosse stato unicamente limitato allo sviluppo importi/tempi 

contrattuali (cronoprogramma lc/Tc, a norma dell'art. 42 del Regolamento n. 554/99) lo stesso Appaltatore, a norma 

di Capitolato, è obbligato a redigere ed a consegnare alla Direzione dei lavori, nel termine dalla stessa assegnato, un 

programma dettagliato riportante in apposito quadro grafico l'inizio, lo sviluppo e l'ultimazione delle varie categorie 

di opere o gruppi di opere (fasi). 
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Art. 11 
Sospensioni e riprese dei lavori 

 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre analoghe circostanze impedissero 

temporaneamente l'utile prosecuzione dei lavori, la Direzione, a norma dell'art. 24 del Capitolato Generale d'Appalto 

e dell'art. 133 del Regolamento, ne disporrà la sospensione, ordinandone la ripresa quando saranno cessate le cause 

che l'hanno determinata.Durante il periodo di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specificati 

all'art. 27 del Capitolato Speciale. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle 

stabilite dal citato art. 24 del Capitolato Generale saranno considerate illegittime e daranno diritto all'Appaltatore, a 

norma dell'art. 25 dello stesso Capitolato, ad ottenere il riconoscimento dei danni prodotti. 

 
Art. 12 

Oneri a carico dell’Appaltatore 
 
Gli oneri a carico dell'Appaltatore sono in linea generale previsti nei diversi articoli del Capitolato Speciale allegato, 

in corrispondenza delle disposizioni amministrative e tecniche. In misura particolare sono quelli previsti dall'art. 27 

dello stesso Capitolato. 

 
Art. 13 

Premio di accelerazione  
 
Nel caso di anticipata ultimazione dei lavori, sotto condizione che l'esecuzione dell'appalto sia conforme alle 

obbligazioni assunte, non verrà riconosciuto all'Appaltatore alcun  premio di accelerazione  

 
Art. 14 

Contabilizzazione dei lavori 
 
Sarà effettuata con le specifiche modalità riportate all'art. 16 dell'allegato Capitolato Speciale d'Appalto. 
 
 

Art. 15 
Pagamenti in acconto ed a saldo 

 
In conformità a quanto disposto dall'art. 29 del Capitolato Generale e dall'art. 114 del Regolamento, all'Appaltatore 

saranno corrisposti pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà 

l'importo di 
��������� ������
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cui all'art.7 dello stesso Capitolato. Tale importo minimo, nel caso di sospensione di durata superiore a 90 giorni, 

potrà essere derogato. 

La contabilità dei lavori viene effettuata, ai sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi unitari di 

progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto l’ importo conseguente al ribasso offerto 

calcolato, per fare in modo che l’ importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del 

presente bando non sia assoggettato a ribasso, con la seguente formula [SAL∗(1-IS)∗R] (dove SAL = Importo stato di 

avanzamento; IS = Importo oneri di sicurezza/Importo complessivo dei lavori; R = Ribasso offerto). 

Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso contestualmente 

all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione dei lavori, come prescritto. 

La rata di saldo sarà pagata, previa garanzia fideiussoria e previa attestazione da parte dell'Appaltatore del regolare 

adempimento degli obblighi contributivi ed assicurativi, non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio (o di regolare esecuzione). Detto pagamento non costituirà comunque 

presunzione dell'accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del Codice Civile. 

 
 
 

Art. 16 
Termini di collaudo 

 
A prescindere da collaudi parziali che potranno essere disposti dall'ENTE, le operazioni di collaudo finale avranno 

inizio nel termine di mesi 1 (uno) dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento nel termine di 

mesi 3 (tre) dall'inizio con l'emissione del relativo certificato e l'invio dei documenti a (stesso Ente od altra 

amministrazione). 

Nel caso sia prevista la certificazione di "regolare esecuzione", la stessa sarà emessa entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori.Il certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) ha carattere provvisorio ed assumerà 

carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione. Decorso tale termine, ove l'Ente non 

provveda alla relativa approvazione nel tempo di due mesi, il collaudo si riterrà tacitamente approvato. 

L'Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all'ENTE 

prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla 

buona conservazione ed alla gratuita manutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino a che non 

sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo finale. 

 
Art. 17 

Subappalto 

 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. Previa autorizzazione dell'ENTE, e nel rispetto dell'art. 18 della 

Legge n. 55/90, i lavori che l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, 

nella misura, alle condizioni e con i limiti ed i modi previsti dal Capitolato Speciale di appalto. in ogni caso l'ENTE 

non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori. 

 
Art. 18 

Trattamento e tutela dei lavoratori 
 
L'Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del presente 

contratto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nel settore, per la zona e nel tempo in cui opera il contratto che si 

sottoscrive. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria e di solidarietà paritetica previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 18, comma 7, della Legge n. 55/90 e dall'art. 9, 

comma 1, del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55. 

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi riportati al precedente capoverso, l'ENTE potrà effettuare trattenute 

su qualsiasi credito maturato a favore dell'Appaltatore in conto lavori e procedere, in caso di crediti insufficienti allo 

scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 
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Art. 19 
Definizione delle controversie 

 
Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo dell'opera possa variare in misura 

sostanziale ed in ogni caso non inferiore al 10% dell'importo contrattuale, l'ENTE potrà promuovere proposta 

motivata di accordo bonario a norma dell'art. 31-bis della Legge n. 109/94, come successivamente modificata ed 

integrata. Ove non si proceda all'accordo bonario come sopra disciplinato e l'Appaltatore confermi le riserve e 

comunque per tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, la definizione delle stesse potrà essere 

deferita presso il Foro Competente. È esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art. 20 

Spese di contratto e trattamento fiscale 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, ecc.), sono a totale carico 

dell'Appaltatore. 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto, nella 

misura del  __%, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 

131. L'imposta sul valore aggiunto, nell'aliquota di cui sopra, è a carico dell'ENTE. Richiesto, io Ufficiale rogante, 

ho ricevuto il presente atto che ho letto ai comparenti i quali, da me interpellati, lo hanno dichiarato in tutto e per 

tutto conforme alla loro volontà. 

Redatto in _________copia, in segno di accettazione si sottoscrive: 

 
 

L'Appaltatore                                               L'Ufficiale Rogante                                        Il Dirigente 
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CAPITOLO I 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

CONDIZIONI Di APPALTO 
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Art. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per il: 
RECUPERO AMBIENTALE EX DISCARICHE IN ADRANO, BELPASSO BRONTE, NICOLOSI, TRECASTAGNI, ZAFFERANA 

ETNEA, LINGUAGLOSSA. 
 

Le indicazioni del presente Capitolato ed i disegni di cui al successivo art. 8 ne forniscono la consistenza 

quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione. 

 
Art. 2 

AMMONTARE DELLAPPALTO 
 
2.1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO (IVA ESCLUSA) 
 
L'importo complessivo dei lavori in appalto compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente a:  

�

1.143.611,71 (unmilionecentoquarantatreseicentoundici/71), di cui alla seguente distribuzione: 

 
a) Per lavori a Misura 

�
 1.143.611,71 

b) Per lavori e/o compensi a corpo 
�

  
c) Per lavori in economia 

�
  

d) Per   
 
 L'importo delle opere e dei provvedimenti per la sicurezza, già incluso nelle cifre sopraindicate, ammonta ad 

�

21.618,95 (ventunomilaseicentodiciotto/25) e non n è soggetto a ribasso d'asta3. 

 

2.2. LAVORI A MISURA OD A CORPO - DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 
 

Con riferimento all'importo di cui alle precedenti lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie categorie 

di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 

A MISURA A CORPO 
N° CATEGORIE DI LAVORO 

EURO % EURO % 

1 
A. RIMODELLAMENTO E PULIZIA  DELLA 

SUPERFICIE TERRENO E/O 

TRATTAMENTO DEI BIOGAS 
41934,10 3,67   

      
2 B. COLLOCAZIONE DI MISTO DI CAVA 137.916,89 12,06   
      
3 C. COLLOCAZIONE DI ARGILLA 433.501,90 37,91   
      

4 
D. COLLOCAZIONE DI TERRENO VEGETALE 

E  DI BIOSTUOIA 483.745,57 42,30 
 

 

      
5 E. PIANTUMAZIONE 46.513,25 4,07   
      
      
  TOTALI 1.143.611,71 100,00%  0,00% 

 
 
 
 
 
 

                                                
3 V. art. 31 Legge 109194 come modificato dalla Legge 18 novembre 1998, n. 415. 
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2.2.  VARIAZIONI DEGLI IMPORTI 
 
Le cifre dei precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro e delle diverse 

opere, soggetti al medesimo ribasso di asta, potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta 

quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che l'Amministrazione 

appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti e con le prescrizioni di cui agli artt. 10 e 

12 del vigente Capitolato Generale adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e dell'art. 25 della Legge Quadro. 

 
Art. 3 

 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

OPERE ESCLUSE DALL:APPALTO 
 
3.1. DESIGNAZIONE DELLE OPERE 
 

Le opere che formano oggetto del presente appalto possono riassumersi come appresso: 
 
3.1.1. Rimodellamento e pulizia  della superficie terreno e/o Trattamento dei Biogas 
 
3.1.2. Collocazione di Misto di Cava   
 
3.1.2. Collocazione di Argilla 
       
3.1.4. Collocazione di Terreno vegetale e  di Biostuoia 
  

3.1.5. Piantumazione 

   
 
3.2. OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 
 

Restano escluse dall'appalto le seguenti opere o forniture, che l'Amministrazione si riserva di affidare ad 

altre Ditte, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari compensi: 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________ 

  
 
3.3. ATTI ESPROPRIATIVI 

 

Qualora l'Amministrazione intendesse avvalersi dell'Appaltatore per la definizione degli atti espropriativi, 

allo stesso sarà corrisposto il compenso di cui alla lett. d) del precedente punto 2.1. (salvo diversa articolazione in 

Elenco Prezzi), per le seguenti incombenze:  

• Provvedere all'esecuzione del decreto di esproprio, ai sensi dell'art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 (TU 

delle disposizioni in materia di espropriazioni per la p.u.), di tutte le aree in progetto destinate ad essere 

espropriate in modo definitivo e risultanti dagli elaborati progettuali relativi alle espropriazioni, con le modalità 

previste dallo stesso decreto. 

• Eseguire e curare, con propria iniziativa e spese: la revisione dei piani particellari, l'individuazione degli effettivi  

proprietari, l'ottenimento dei decreti di accesso, le notifiche, la stesura dei verbali di consistenza ed immissione 

in possesso con i necessari rilievi topografici, gli atti di accordo con le Ditte, la richiesta del decreto di 

espropriazione definitiva, le pubblicazioni e le notifiche previste per legge. 
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• Svolgere tutte le operazioni relative alla presa in possesso degli immobili ed alla estromissione degli occupanti, 

restando l'Amministrazione completamente sollevata da ogni relativa incombenza. 

• Provvedere alla redazione del tipo di frazionamento per ciascuna Ditta, con relativa presentazione in Catasto 

Erariale per la volturazione degli immobili, alle registrazioni fiscali ed alle trascrizioni nei registri immobiliari. 

• Provvedere infine a quant'altro necessario per definire sotto ogni aspetto il procedimento espropriativo4 con 

l'accollamento di ogni spesa ed il pagamento di ogni tassa o diritto in relazione agli adempimenti predetti, con la 

sola esclusione delle indennità di occupazione, asservimento od espropriazione che faranno carico 

all'Amministrazione. Il tutto verrà fatto in nome e per conto della stessa la quale, a tal fine, dà il più ampio 

mandato all'Appaltatore. 

L'Amministrazione di contro è completamente estranea alle occupazioni temporanee, da parte dell'Appaltatore, delle 

aree necessarie a sviluppare i cantieri, i depositi, gli accessi, le cave, ecc., lo stesso dovendo regolare i rapporti con 

gli aventi causa a propria discrezione, avvalendosi a suo giudizio del decreto prefettizio, contrattando e pagando le 

indennità dovute, senza intromissione alcuna da parte della stessa. 

 
 

Art. 4 
 

DICHIARAZIONE PRELIMINARE E CONDIZIONI D’APPALTO 
 

4.1. DICHIARAZIONE PRELIMINARE 

 

L'offerta da presentare per l'affidamento dei lavori designati dal presente Capitolato dovrà essere 

accompagnata da apposita dichiarazione con la quale l'impresa concorrente, a norma dell'art. 71 del Regolamento, 

attesti: 

 

a) - Di avere preso conoscenza delle opere da eseguirsi, attraverso l'esame degli elaborati progettuali, compreso il 

computo metrico. 

b) - Di avere visitato la località interessata dai lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, ivi 

comprese quelle di viabilità e di accesso, nonché degli impianti che la riguardano. 

c) - Di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di operabilità delle 

stesse per la durata e l'entità dei lavori. 

d) - Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche o delle discariche autorizzate e le condizioni 

imposte dagli Organi competenti. 

e) - Di avere accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in correlazione 

anche i tempi previsti perla durata dei lavori. 

                                                
4 L’Appaltatore riconosce espressamente all 'Amministrazione il diritto di verificare, in ogni stadio, lo sviluppo dei procedimento espropriativo, la regolarità e la 

legittimità formale degli atti e delle procedure, come pure la legittimità stessa dei beni, la documentazione circa la qualità dei conduttori dei fondi, ecc. 
L’Appaltatore assume, di conseguenza, l 'obbligo di conformare la propria condotta alle prescrizioni che l 'Amministrazione riterrà necessario od opportuno 
impartire in proposito. 
L’Appaltatore ha tenuto conto, nell 'impegnarsi a dare finiti  i  lavori nel tempo contrattuale, di tutti i  tempi necessari all 'espletamento delle operazioni finalizzate 
alla disponibili tà degli immobili interessati dalla esecuzione dei lavori, escludendosi pertanto, salvo casi riconosciuti dall 'Amministrazione, la concessione di 
proroghe per eventuali ritardi. In ogni caso nessun danno od indennizzo potrà essere reclamato o richiesto dall 'Appaltatore in dipendenza della ritardata 
disponibilità degli  immobili. 
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- Di avere valutato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire tanto sul costo dei materiali, 

quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporli e conseguentemente sulla determinazione dei 

prezzi; di influire altresì sulle condizioni contrattuali in generale e sull'esecuzione dei lavori e di avere 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi in complesso remunerativi e 

tali da consentire il ribasso offerto. 

g) - Di avere effettuato una verifica della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della 

disponibilità di attrezzature adeguate all'entità ed alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

b) - Di essere perfettamente edotta del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per andamento 

climatico sfavorevole.  

0 - Di aver tenuto conto, nella Preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo in cui dovranno essere 

eseguiti i lavori. 

1) - Di aver preso conoscenza del Piano di Sicurezza e Coordinamento5 . 

 
 
 
4.2. CONDIZIONI DI APPALTO 
 

L'Appaltatore non potrà eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause 

di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o che si 

riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

 
Art. 5 

 
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE - CASO DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
5.0. GENERALITA 
 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi 

unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da eseguire. 

L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre all'atto esecutivo, quelle varianti 

che riterrà più opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa 

trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal vigente 

Capitolato Generale o dal presente Capitolato Speciale6. 

Di contro l'Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche 

se di dettaglio. Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione Lavori, potrà essere 

ordinata la eliminazione a cura e spese dello stesso, salvo il risarcimento dell'eventuale danno all'Amministrazione 

appaltante. 

 

                                                
5 Se ed in quanto allegato al progetto. 
6 Gli ordini di variazione disposti  dal la Direzione Lavori faranno espresso ri ferimento all 'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui all 'art. 25, comma 3, primo 
periodo, della Legge n. 109/94 (Legge Quadro). 
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5.1. MOTIVAZIONI E CASO DI RISOLUZIONE 

Le varianti in corso d'opera potranno rendersi necessarie: 

a) - per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamentari; 

b) - per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento o per l'intervenuta possibilità 

di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che potrebbero 

determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti (purché 

non si alteri l'impostazione progettuale); 

b1 )- per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso 

d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

c) - nei casi previsti dall’art. 1664, 2' comma, del Codice Civile. 

d) - per il manifestarsi di errori od omíssioni del progetto esecutivo che possano pregiudicare la realizzazione 

dell'opera o la sua utilizzazione7. 

Ai sensi e per gli effetti del 3° comma dell'art. 25 della L. 11 Febbraio 1994, n. 109, nel testo vigente nella Regione 

Sicilia, non sono considerate varianti gli interventi disposti dalla Direzione Lavori, contenuti entro un importo non 

superiore al 10% delle categorie di lavoro dell'appalto, per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 

restauro, e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto  e che non comportino un aumento 

della spesa prevista per la realizzazione dell'opera8. Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse 

dell’Amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 

funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. “L’ importo in aumento relativo a 

tali varianti non può superare, rispettivamente il 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 

restauro e il 5% per gli altri lavori dell’ importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 

stanziata ‘per l’esecuzione dell’opera tra le somme a disposizione dell’Amministrazione.  Ove le varianti di cui alla 

precedente lett. d) dovessero eccedere il quinto dell'importo originario del contratto, l'Amministrazione procederà 

alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l'aggiudicatario iniziale. La risoluzione 

del  

contratto, ai sensi del presente articolo, darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei 

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

Si richiama, in ogni caso, l'art. 10 del Capitolato Generale d'Appalto. Si richiamano altresì le determinazioni del-

l'Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 5.4.2000 n. 16, 9.6.2000 n. 30 e 7.12.2000 n. l. 

 

Art. 6 

ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti 

contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli 

previsti nel presente Capitolato, si da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un 

                                                
7 Per la considerazione degli  errori  od omissioni di progettazione v. il  comma 5 bis, art. 25, della Legge 109/94 introdotto dalla Legge 18 novembre 1998, n. 415. 
8 Sono inoltre ammesse, nell 'esclusivo interesse dell 'amministrazione, le varianti , in aumento o in diminuzione, finalizzate al migl ioramento dell 'opera e alla sua 
funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali  e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili  al 
momento della stipula dei contratto. L’ importo in aumento relativo a tal i varianti non può superare i l 5 per cento dell 'importo originario dei contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l 'esecuzione dell 'opera. 
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particolare compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dar corso all'Ordine di Servizio con il 

quale tali lavori siano stati disposti. Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione a spese 

impreviste, resta contrattualmente stabilito che per tale motivazione non saranno accolte richieste postume e che le 

eventuali relative riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. Si richiama l'art. 137 del Regolamento. 
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CAPITOLO II 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
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Art. 7 

OSSERVANZA DELLE LEGGI, DEL REGOLAMENTO E DEL CAPITOLATO GENERALE 
 

Per quanto non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal contratto, 

l'esecuzione dell'appalto è soggetta, nell'ordine, all'osservanza delle seguenti statuizioni: 

a) - Legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, limitatamente agli articoli non abrogati dal Regolamento di citi 

alla seguente lett. c). 

b) -Legge Quadro 11 febbraio 1994, n. 109 (con successive modificbe ed integrazioni), come recepita in 

Sicilia con la L.R. 7/2002 e s.m.i. 

c) Regolamento di attuazione della Legge Quadro, emanato con D.PR. 21 dicembre 1999, n. 554. d) 

-Capitolato Generale di Appalto, adottato con D.M. LL. PP, 19 aprile 2000, n. 145. 

Per le opere da eseguire con finanziamento regionale l'appalto è altresì soggetto alla legislazione vigente in 

materia di Lavori Pubblici nella Regione Sicilia. 

 
Art. 8 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
Fanno altresì parte integrante del contratto di appalto oltre al Capitolato Generale ed al presente Capitolato Speciale, 

anche i seguenti documenti: 

a)  Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolati Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c)  Le determinazioni dell’Autorítà di Vigílanza sui Lavori Pubblici; 

d) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.L, le norme C.E.L, le tabelle CEI-UNEL ed i testi citati 

nelpresente Capitolato; 

e) L'elenco dei Prezzi unitari; 

f) Il Programma dei Lavori (se ed in quanto predisposto); 

g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'ari. 31, c. 1 bis della L.Q.9; 

h) Tutti gli esecutivi di progetto. 

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________ 

 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 

documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più 

opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

                                                
9 l contratti di appalto o di concessione se privi dei piani di sicurezza di cui al comma 1 bis dell 'art. 31 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 (come successivamente 
modificata), sono nulli. Le gravi o ripetute violazioni dei piano stesso da parte dell 'Appaltatore o dei Concessionario, previa formale costituzione in mora 
dell 'interessato, costituiscono causa di risoluzione dei contratto. L’Appaltatore potrà presentare al Coordinatore per l 'esecuzione dei lavori proposta di integrazione ai 
piani di sicurezza ove ritenga tale proposta di natura migliorativa. Questo a parità di condizioni di appalto. 
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Art. 9 

CAUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

9.1. CAUZIONE PROVVISORIA 

 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'appalto sarà corredata da una cauzione provvisoria pari al 2%10 

dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fidejussione bancaria od assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo l' settembre 1993, n. 

385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del 

tesoro, del bilancio e della programmazione economica11e dall'impegno del fidejussore e rilasciare la garanzia 

definitiva qualora l'offerente risultasse aggiudicatario. 

La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non 
aggiudicatari la cauzione sarà restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione. 
 
  

 
 
9.2. CAUZIONE DEFINITIVA 
 
 L'Appaltatore è obbligato a costituire una cauzione definitiva del 10 per cento dell'importo dei lavori con le 

modalità di cui al precedente punto. In caso di ribasso d'asta superiore al 10 per cento, tale cauzione sarà aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore 

al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%12.  

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento, l'acquisizione della cauzione da parte 

dell'Amministrazione e la aggiudicazione dell'appalto (o della concessione) al concorrente che segue nella 

graduatoria. Detta cauzione cessa di avere effetto solo alla data di emissione del Certificato di collaudo provvisorio 

o del Certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

La cauzione di cui al primo capoverso sta a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal con 

tratto, del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme 

eventualmente corrisposte in più dall'Amministrazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi 

verso l'Appaltatore, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

L'Amministrazione avrà il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore nonché per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dallo stesso per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

                                                
10 Per le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle 
norme della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, la cauzione è ridotta al 50%. 
11 La fidejussione bancaria od assicurativa, provvisoria o definitiva che sia, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione dei 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione provvisoria, in particolare, prestata a mezzo 
fideiussione, dovrà prevedere per la stessa una validità di almeno 180 giorni dal la data di presentazione dell 'offerta. 
12 La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti , attestato mediante stati d'avanzamento 
lavori o analogo documento, pari al 50% dell 'importo contrattuale. Al raggiungimento dell 'importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è 
svincolata in ragione dei 50% dell 'ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5% dell 'iniziale ammontare per ogni 
ulteriore 10% di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare dei committente, con la sola 
con dizione della preventiva consegna all ’ istituto garante, da parte dell 'appaltatore o dei concessionario, degli stati d'avanzamento lavori o di analogo documento, in 
originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. L’ammontare residuo, pari al 25% dell 'iniziale importo garantito, 
è svincolato secondo la normativa vigente. 
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prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori, comunque presenti in cantiere13. Si richiamano, sull'argomento, l'ari. 30 della Legge 

Quadro e successive modifiche e l'art. 101 del Regolamento n. 554. 

 
 
9.3. COPERTURE ASSICURATIVE 
  

Si richiamano, sull'argomento, le disposizioni di cui agli artt. 103 e 104 del Regolamento e la 

Determinazione dell'Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 24.1.2001, n. 3. 

 

9.3.1. Assicurazione per  danni di esecuzione e responsabilità civile 

 

 L'Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l'Amministrazione da tutti 

i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 

per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio14. 

 

9.3.2. Assicurazione indennitar ia decennale 

 Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti15, l'Appaltatore (od il Concessionario) è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione dei Certificato di collaudo provvisorio (o dei Certificato di regolare esecuzione) o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, una polizza indennitaria decennale, a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi16. Il limite di indennizzo della 

polizza non dovrà essere inferiore al 20 per cento del valore dell'opera realizzata con il limite massimo di 14 milioni 

di Euro. 

 L'Appaltatore sarà altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al precedente punto, una polizza di 

assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni, con 

massimale non inferiore a 4 milioni di Euro. La liquidazione della rata di saldo sarà subordinata all'accensione delle 

superiori polizze. 

 
9.3.3. Garanzie di concor renti r iuniti 

 
In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'art. 13 della Legge Quadro, le garanzie fideiussorie e le 

garanzie assicurative saranno presentate, su mandato irrevocabile, dell'impresa mandataria o capo gruppo in nome e 

                                                
13 L’Amministrazione potrà richiedere all 'Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto od in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all 'Appaltatore. 
14 La somma assicurata è stabilita nel bando di gara. Il  massimale per l 'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi sarà pari al 5% della somma assicurata 
per le opere, con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di Euro. Tra le persone assicurate dovranno specificatamente prevedersi il od i Direttori dei 
lavori, gli  assistenti di cantiere, gli addetti alla contabil ità, i  collaudatori ed i  rappresentanti dell 'Amministrazione che per specifico incarico possano o debbano avere 
ingerenza nel cantiere. La copertura assicurativa decorrerà dalla data di consegna dei lavori e cesserà al la data di emissione dei Certi ficato di collaudo provvisorio (o 
di regolare esecuzione) e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Copia della pol izza dovrà essere trasmessa all 'Amministrazione almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori. 
15 Oggi 14 milioni di DSP (v. D. Min. LL.PP 1.12.2000 - G.U. n. 285/2000). 
16 La polizza dovrà contenere la previsione dei pagamento in favore dell 'Amministrazione a semplice richiesta, anche in pendenza dell 'accertamento delle 

responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazione di qualunque specie. 
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per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui al comma 2 dell'articolo citato, e con 

responsabilità pro quota nel caso di cui al comma 3. 

 

Ar t. 10 
STIPULAZIONE ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO 

 

La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo entro sessanta giorni dal'aggiudicazione nel caso di 

pubblico incanto, licitazione privata od appalto-concorso ed entro trenta giorni dalla comunicazione di accettazione 

dell'offerta nel caso di trattativa privata o cottimo fiduciario. La relativa approvazione, per i casi di cui al 2' comma 

dell'art. 109 del Regolamento, avverrà entro sessanta giorni dalla stipulata. 

  Qualora i termini di cui sopra non vengano rispettati, l'Appaltatore potrà svincolarsi da ogni impegno 

mediante atto notificato all'Amministrazione17. Di contro l'Appaltatore sarà tenuto a stipulare il contratto nel termine 

stabilito.  In nessun caso si  

procederà alla stipulazione del contratto se il Responsabile del procedimento e l'Appaltatore non abbiano 

concordemente dato atto, con apposito verbale, del permanere delle condizioni che consentano l'immediata 

esecuzione dei lavori. 

 
Art. 11 

CONSEGNA DEI LAVORI 
 
11.1. CONSEGNA IN GENERALE 

 

 La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla 

Corte dei  Conti  del decreto di approvazione del contratto o comunque dalla data di tale decreto ove la 

registrazione non sia richiesta per legge18 .  

 Per i cottimi fiduciari il termine decorrerà dalla data di accettazione dell'offerta. in caso di urgenza la 

consegna verrà effettuata dopo il deliberamento. La consegna avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 129, 130 e 

131 del Regolamento di attuazione della Legge Quadro. Si richiama peraltro il contenuto dell'art. 9 del Capitolato 

Generale d'Appalto. 

 Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione Lavori fisserà una nuova data, 

trascorsa la  quale, inutilmente, l'Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto o di incamerarne la cauzione. 

Qualora invece la consegna avvenga in  ritardo per fatto o colpa dell'Amministrazione, l'Appaltatore potrà chiedere 

le facoltà previste dai commi 8 e 9 dell'art. 129 del Regolamento sui LL.PP. 

  
 
11.2. CONSEGNA FRAZIONATA 
 
 Nel caso in cui i lavori in appalto siano molto estesi, ovvero manchi l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, l'Amministrazione 

appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 

l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.  

                                                
17 In caso di recesso l 'Appaltatore non avrà diri tto ad alcun compenso od indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. Ove sia intervenuta la consegna dei 
lavori in via d'urgenza, il diritto al rimborso sarà esteso alle spese sostenute per l 'esecuzione dei lavori ordinati  e per le opere provvisionali. 
18 Ove non sia richiesta neanche l 'approvazione dei contratto e lo stesso risulti pertanto immediatamente esecutivo, il  termine di 45 giorni decorrerà dalla data di 
stipula dei contratto. 



 27 

 La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di regolamento, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale19. 

 In caso di consegna parziale, l'Appaltatore sarà tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 

lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i 

lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applicherà la disciplina prevista 

dall'art. 133 del Regolamento. 

  

11.3. CAPISALDI DI LIVELLAZIONE 
 
 Unitamente agli occorrenti disegni di progetto, in sede di consegna sarà fornito all'Appaltatore l'elenco 

dei capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione dei lavori. In subordine i riferimenti saranno 

ricavati dal progetto o specificati dalla D.L. 

 La verifica di tali capisaldi dovrà essere effettuata con tempestività, in modo che non oltre sette giorni 

dalla consegna possano essere segnalate alla Direzione Lavori eventuali difformità riscontrate. 

 L'Appaltatore sarà responsabile della conservazione di capisaldi, che non potrà rimuovere senza 

preventiva autorizzazione. 

 

11.4. INIZIO DEL LAVORI - PENALE PER IL RITARDO 
 
 L'Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15 giorni dal verbale di 

consegna.  In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di 
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 Ove il ritardo dovesse eccedere i 40 giorni dalla data di consegna si farà luogo alla risoluzione del 

contratto ed allo incameramento della cauzione. 

 
11.5.  ANNOTAZIONI PARTICOLARI 
 
_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 
 

Art. 12 
 

TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER IL RITARDO 
 

il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad 

integrazione di appalti scorporati, resta fissato in giorni 300 (trecento)  naturali successivi e continui, decorrenti 

dalla data dell'ultimo verbale di consegna20. 

In caso di ritardata ultimazione, la penale di cui all'art. 22 del Capitolato Generale rimane stabilita nella 

misura dello 0.1% dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo21. 

                                                
19 In linea generale, e salvo casi e situazioni particolari  che saranno valutati dal Responsabile dei procedimento, all 'atto della consegna definitiva il  nuovo tempo 
contrattuale o termine di ultimazione sarà nuovamente computato e determinato, in seno al verbale, detraendo da quello assegnato inizialmente una percentuale 
corrispondente all 'avanzamento dei lavori realizzati. Tale termine sarà esplicitamente indicato. 
20 V. comunque ultimo comma del punto 11.2. 
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Tanto la penale, quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza, insindacabilmente valutate 

quest'ultime dalla Direzione Lavori, verranno senz'altro iscritte a debito dell'Appaltatore negli atti contabili22. 

Non saranno concesse proroghe al termine di ultimazione, salvo che nei casi espressamente contemplati dal 

presente Capitolato e per imprevedibili casi di effettiva forza maggiore, ivi compresi gli scioperi di carattere 

provinciale, regionale o nazionale23. 

Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 119 del Regolamento, il periodo di ritardo, a norma 

dell'art. 21 del Capitolato Generale, sarà determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al 

programma esecutivo dei lavori di cui all'art. 45, comma 10, dello stesso Regolamento ed il termine assegnato dalla 

Direzione Lavori per compiere i lavori. 

 
Art. 13 

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ed altre simili circostanze speciali impedissero 

temporaneamente l'utile prosecuzione dei lavori, la Direzione, a norma dell'art. 24 del Capitolato Generale 

d’Appalto e dell'art. 133 del Regolamento, ne disporrà la sospensione, ordinandone la ripresa quando siano cessate 

le cause che l'anno determinata. 

Durante il periodo di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specificati all'art. 27 del 

presente Capitolato. Si richiama l'art. 25 del Capitolato Generale d'Appalto. 

 
Art. 14 

IMPIANTO DEL CANTIERE - PROGRAMMA ED ORDINE DEI LAVORI - ACCELERAZIONE 
 
14.1. IMPIANTO DEL CANTIERE  
 

L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine  di 5 giorni dalla data di 
consegna. 

 
14.2. PROGRAMMA DEI LAVORI  

L'Appaltatore sarà tenuto a sviluppare i lavori secondo il programma indicato nella presente tabella 24 o 

riportato nell'allegato n° D di progetto. Ove tale programma non fosse stato predisposto dall'Amministrazione, o 

fosse stato limitato unicamente allo sviluppo del rapporto importi/tempi contrattuali Gc/Te, a norma dell'art. 42, 

comma 1, del Regolamento), lo stesso Appaltatore sarà obbligato a redigerlo ed a presentarlo, come programma di 

massima, entro il termine di giorni 7 dalla data di consegna e comunque prima dell'inizio dei lavori25.  

                                                                                                                                                       
21 La penale per ritardata ultimazione sarà stabili ta in misura giornaliera compresa tra lo 0,03% e lo 0,1 % dell 'ammontare netto contrattuale. Qualora la disciplina 
contrattuale preveda l 'esecuzione della prestazione articolata in più parti (fasi), le penali, se dovute, si applicheranno ai rispettivi  importi. Resta comunque convenuto 
che tali penali, complessivamente, non potranno superare, in applicazione, i l 10% dell 'importo contrattuale. 
22 La penale in ogni caso è comminata dal Responsabile dei Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dalla Direzione Lavori ed acquisita, nel caso di ritardata 
ultimazione, la relazione dell 'Organo di collaudo. 
23 Il certificato di ultimazione potrà prevedere l 'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 giorni, per il completamente di lavori di piccola enti tà, di 

tipo marginale e non incidenti sull 'uso e sulla funzionalità delle opere. Il mancato rispetto di questo termine comporterà l 'inefficacia del certificato di ultimazione e 
la redazione, al tempo, di un nuovo certi ficato. 

24 In questo caso si stabi lisce che il tempo per gli apprestamenti iniziali è pari a 0 . ................Te. 
Si specifica che tale programma è stato compilato tenendo conto dell 'incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nella misura delle normali previsioni e 
quindi per tal i giorni non potranno essere concesse proroghe di recupero per rallentamenti o soste. 
25 Il programma esecutivo da apprestarsi da parte dell 'Appaltatore è dei tutto indipendente dal cronoprogramma di cui al citato art. 42 dei Regolamento. In tale 

programma saranno in particolare riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l 'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell 'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certi ficati di pagamento. 
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La Direzione potrà formulare le proprie osservazioni ricevute le quali l'Appaltatore, nell'ulteriore termine 

di  giorni 7, dovrà consegnare il programma definitivo dettagliato con allegato quadro grafico riportante l'inizio, lo 

sviluppo e l'ultimazione delle varie categorie di opere o gruppo di opere (fasi). Tale obbligo permane qualora il 

programma predisposto dall'Amministrazione fosse unicamente di massima. L'accettazione del programma da parte 

della Direzione non riduce la facoltà che la stessa si riserva a norma del seguente punto 14.3. 

 
14.3.  ORDINE DEI LAVORI 
 

In linea generale l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo più conveniente per darli 

perfettamente compititi nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione, ciò non riesca pregiudizievole 

alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione appaltante. 

Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determinato tipo 

di lavoro, o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o richiedere 

particolari compensi. In questo caso la disposizione dell'Amministrazione costituirà variante al programma dei 

lavori. 

 
14.4. PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 

Nel caso di anticipata ultimazione dei lavori, sotto condizione che l'esecuzione dell'appalto sia conforme 

alle obbligazioni assunte, non verrà riconosciuto all'Appaltatore alcun un premio di accelerazione  

 Nel caso di novazione del termine di ultimazione (Tc) per incremento del tempo contrattuale, il riferimento 

per il calcolo dell'anticipo sarà spostato al  nuovo termine. Nel caso di riduzione dell'importo dei lavori (Ic) senza la 

contestuale modifica del termine di ultimazione, il riferimento, salvo diversa disposizione, sarà fatto al termine 

corrispondente, sul diagramma dei lavori (Ic/TC), al diminuito Importo delle opere. 

 
 
14.5. PIANO DI QUALITA 
 
 Nel caso di interventi complessi di cui all'art. 2, comma 1, lett. h), l'Appaltatore sarà obbligato a redigere un 

documento (piano di qualità di costruzione ed installazione), da sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori, 

che preveda, pianifichi e  programmi le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle 

attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. 

 
    Art. 15 
    ANTICIPAZIONI 
 
15.1.      ANTICIPAZIONI DELL'APPALTATORE 
 

L'Amministrazione può avvalersi della facoltà di chiedere all'Appaltatore l'anticipazione per il pagamento 

di lavori o provviste relative all'opera appaltata, ma non compresi nell'appalto. In tal caso sulle somme anticipate 

spetterà all'Appaltatore l'interesse del #####% annuo. 

 
15.2.     ANTICIPAZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE - GARANZIA - REVOCA 
 

Nei casi consentiti dalla legge l'Amministrazione erogherà all'Appaltatore, entro 15 giorni dalla data di 

effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile del Procedimento, l'anticipazione sull'importo contrattuale 
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prevista dalle norme vigenti. La mancata corresponsione della stessa obbligherà al pagamento degli interessi 

corrispettivi a norma dell'art. 1282 del C.C. 

 
L'erogazione dell'anticipazione sarà comunque subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria 

bancaria od assicurativa di importo pari alla stessa maggiorato del tasso di interesse legate applicato al periodo 

necessario al recupero di tale anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia verrà 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione 

da parte dell'Amministrazione. 

L'anticipazione sarà revocata se l'esecuzione dei lavori non procederà secondo i tempi contrattuali e sulle 

somme restituite saranno dovuti agli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 

dell'anticipazione. 

 
Art. 16 

PAGAMENTI IN ACCONTO - SALDO 
 
16.1.       LAVORI IN GENERALE 
 

In conformità a quanto disposto dall'art. 29 del Capitolato Generale e dall'art. 114 del Regolamento, 

all'Appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori 

raggiungerà l'importo di 
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trattuale della ritenuta dello 

0,5% per la garanzia di cui all'art. 7 del Capitolato Generale26. 

L'importo minimo che dà diritto ai pagamenti in acconto, nel caso di sospensione di durata superiore a 90 

giorni, potrà  essere derogato. 

Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso 

contestualmente all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto.La rata di 

saldo sarà pagata, previa garanzia fidejussoria27 e previa attestazione, da parte dell'Appaltatore, del regolare 

adempimento degli obblighi contributivi ed assicurativi, non oltre il novantesimo giorno28 dell'emissione del Cer-

tificato del collaudo provvisorio (o di regolare esecuzione). Detto pagamento non costituirà comunque presunzione 

di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, 2' comma, del Codice Civile29. 

 Si richiamano gli arti. 26 e 28 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109, l'art. 30 del Capitolato Generale 

d'Appalto, gli artt. 102 e 116 del Regolamento ed il punto 9.3. del presente Capitolato. Si richiama altresì la 

Determinazione dell'Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 26 luglio 2000, n. 37. 

 
 

16.2. LAVORI A MISURA 
 

16.2.1. - Massimo r ibasso 

                                                
26 Nel caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titol i di spesa relativi agli acconti, rispetto ai termini sopra stabi liti, l 'Appaltatore avrà diritto 
al pagamento di interessi come previsti dal l ' comma dell 'art. 26 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 (con succ. modif. ed integraz.) e dell 'art. 30 dei Capitolato Gene-
rale d'Appalto. Trascorsi i termini di cui sopra, nel caso in cui l 'ammontare delle rate di acconto per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certi ficato ed il  
titolo di spesa raggiunga il quarto dell 'importo  netto contrattuale, l 'Appaltatore avrà facoltà di agire ai sensi dell 'art. 1460 C.C. ovvero, previa costituzione in mora 
dell 'Amministrazione e trascorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 
27 La fideiussione a garanzia dei pagamento della rata di saldo sarà costituita al le condizioni previste dal comma 1 dell 'art. 102 dei Regolamento. Il tasso di interesse 
sarà applicato per il periodo intercorrente tra il  collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 
28 Nel caso che l 'Appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il termine di 90 giorni decorre dalla data di presentazione di tale garanzia. 
29 Il 21 comma dell 'art. 1666 C.C. è il  seguente Il pagamento fa presumere l 'accettazione della parte di opera pagata; non produce questo effetto il pagamento di sem-
plici acconti". 
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            La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, sulla base dei prezzi unitari di progetto; 

agli  importi dei S.A.L. verrà detratto l'importo conseguente al ribasso offerto calcolato con la formula: SAL x (1-IS) 

x R dove: IS =  importo oneri sicurezza/Importo complessivo lavori; R = Ribasso offerto. 

 
 
16.3. LAVORI A CORPO (O FORFAIT) 

 
La contabilizzazione dei lavori a corpo (a forfait) sarà effettuata, in base alle percentuali indicate nella Tab. 

I-1. con l'avvertenza che le percentuali stesse potranno essere ripartite, nei vari stati di avanzamento, in proporzione 

al lavoro eseguito. Circa le due possibili alternative sulle quali è stata basata l'offerta si rinvia ai precedenti punti 

16.2.1 e 16.2.2. 

 
16.4. LAVORI A CORPO ED A MISURA30 
 

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del D.P.R. citato, per la parte dei lavori a corpo, sulla base 

delle aliquote percentuali di cui alla Tab. I-1 applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, 

sulla base dei i prezzi unitari contrattuali (offerti). Agli importi dei S.A.L. sarà aggiunto, in proporzione, l'importo 

degli oneri di sicurezza. 

 
16.5. COMPENSO A CORPO 
 

L'importo del compenso a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto unitamente ai 

pagamenti in acconto in proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti. 

Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a corpo costituisce per l'Appaltatore un 

compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti espressamente previsti o no dal presente Capitolato e dal 

Capitolato Generale, nonché da leggi, regolamenti e disposizioni cui il contratto ed il presente Capitolato fanno 

esplicito o tacito riferimento. 

Con la sottoscrizione dei contratto pertanto l'Appaltatore dichiara espressamente di aver tenuto conto nella 

presentazione dell'offerta di tutti gli oneri previsti o meno, posti a suo carico e di ritenersi per gli stessi totalmente 

compensato, oltre che con i corrispettivi d'appalto, anche con la somma di cui al presente titolo, se prevista, 

significandosi che la mancata previsione, a tale scopo, del compenso a corpo, non costituisce per l'Appaltatore 

diritto per accamparne richiesta, essendosi in questo caso compensati tutti gli oneri con i prezzi di appalto. 

 
 

16.6. MATERIALI IN CANTIERE 
 

A discrezione dell'Amministrazione Appaltante, i materiali approvvigionati in cantiere, qualora accettati 

dalla Direzione dei Lavori, potranno, ai sensi e nei limiti dell'art. 28 del Capitolato Generale, essere compresi negli 

stati di avanzamento dei lavori in aggiunta alle aliquote avanti stabilite. La valutazione sarà fatta a misura, con i 

relativi prezzi di Elenco per i materiali a piè d'opera. 

                                                
30 Si specifica che le indicazioni delle voci e quantità riportate nella Iista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l 'esecuzione dei lavori" relativamente 
alla parte a corpo non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, fisso ed invariabile ai sensi dell 'art. 19 della Legge n. 109194 e 
successive modificazioni e del l 'art. 326, comma 2, del la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, ali . F 
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Non potranno comunque essere presi in considerazione materiali e manufatti che non siano destinati ad 

essere completamente impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto. 

 
 
16.7. LAVORI IN ECONOMIA 
 

Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall'Appaltatore per 

ordine della Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei 

lavori, a prezzi di contratto. 

 
Art. 17 
DANNI 

 
17.1. GENERALITA’  
 

Nell'esecuzione dell'appalto, saranno a carico dell'Appaltatore tutte le misure atte ad evitare il verificarsi di 

danni alle opere, all'ambiente, alle persone ed alle cose. 

Sarà altresì a totale carico dell'Appaltatore l'onere per il ripristino di opere od il risarcimento di danni ai 

luoghi, a cose od a terzi determinati da tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti; questo 

indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del Titolo VII del Regolamento. 

 
17.2. DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od 

eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni. Non rientreranno 

comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni o da geli, anche se di notevole entità: gli smottamenti e 

le solcature delle scarpate, l’ interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggiamento alle opere d'arte 

per rigonfiamento dei terreni. L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure 

preventive atte ad evitare danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già 

verificati. 

Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell'art. 348 della Legge 20 marzo 1865, n. 

2248 e dell'art. 20 del Capitolato Generale d'Appalto. I danni dovranno essere denunciati dall'Appaltatore 

immediatamente, appena verificatosi l'avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i tre giorni. 

Il compenso spettante all'Appaltatore per la riparazione delle opere danneggiate sarà limitato esclusivamente 

all'importo dei lavori di ripristino ordinati ed eseguiti, valutati a prezzo di contratto. Questo anche nel caso che i 

danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo. 

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza 

dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale carico 

dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite in contabilità, le 

perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, attrezzature di cantiere e mezzi d'opera31. 

 
Art. 18 

 
ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI 

 

                                                
31 V. comunque il 61 comma dell 'art. 20 dei Capitolato Generale d'Appalto. 
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La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle 

opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 

un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno 

senz'altro addebitati. 

In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

 
Art. 19 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - COLLAUDO 
 
 
19.1. ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo 

congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere vengano 

riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito certificato. 

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non 

perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che 

verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 

L'Appaltatore non avrà diritto allo scioglimento del contratto ne ad alcuna indennità ove i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile all'Amministrazione, non fossero ultimati nel termine contrattuale (per qualunque 

maggior tempo impiegato). 

 

 
19.2. CONTO FINALE 
 

La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell'art. 173 del Regolamento, nel termine di: 30 giorni 

 dalla data di ultimazione. Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all'Amministrazione appaltante 

per i provvedimenti di competenza. 

 
19.3. COLLAUDO 
 

A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, le operazioni di 

collaudo finale avranno inizio nel termine di mesi 1 (uno) dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a 

compimento nel termine di mesi32 3 (tre) dall'inizio con l'emissione del relativo certificato e l'invio dei documenti 

all'Amministrazione, salvo il caso previsto dall'art. 192, comma 3 del Regolamento. 

L'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi 

d'opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari per i saggi eventualmente 

eseguiti. Dovrà fornire altresì l'energia necessaria (anche generata in posto) all'esecuzione di prove e verifiche varie 

nonché l'acqua occorrente, anche con approvvigionamenti eccezionali. 

Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 197 del citato Regolamento, 

l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo stesso 

                                                
32 In genere mesi tre. In ogni caso la col laudazione dei lavori dovrà essere conclusa entro sei mesi dalla data di ultimazione degli  stessi. 
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assegnato. Ove l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto 

d'ufficio e la spesa relativa, ivi compresa la penale per l'eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito.  

Il Certificato di collaudo, redatto secondo le modalità di cui all'art. 199 del Regolamento, ha carattere 

provvisorio ed assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero, nel caso di 

emissione ritardata, decorsi trenta mesi dall'ultimazione dei lavori. Decorso tale termine, il collaudo si intenderà 

tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine. 

L'Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 

dall'Amministrazione prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo33. Per tutti gli effetti di legge e, 

in particolare, per quanto attiene al termine di cui all'art. 1669 c.c., con l'emissione del certificato di favorevole 

collaudo e dalla data dello stesso, ha luogo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione 

appaltante. 

 Si richiama l'art. 207 del Regolamento. 

 
Art. 20 

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 
 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo finale delle opere, la manutenzione delle 

stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell'Appaltatore34. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite 

dall'art. 1669 C.C., l'Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire i 

materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni 

che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle opere. in tale periodo la 

manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza interruzione 

dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei 

termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi di 

carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile. 

Qualora nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo si verificassero degli 

ammaloramenti o dei dissesti nel corpo e nelle relative opere d'arte, per fatto indipendente dalla qualità di 

esecuzione dei lavori da parte dell'Appaltatore, questo avrà l'obbligo di notificare detti eventi all'Amministrazione 

entro cinque giorni dal loro verificarsi, per le necessarie constatazioni che la stessa dovrà disporre. L'Appaltatore 

tuttavia, su esplicita richiesta, sarà tenuto a porre in atto tutti gli interventi riparatori e di ripristino necessari con 

orari lavorativi, se occorre, estesi anche alle ore notturne. 

In ogni caso all'atto del collaudo le superfici dovranno apparire in stato di perfetta conservazione, senza 

segni di sgretolamento, solcature, tomaie, ondulazioni, screpolature, ecc. Gli spessori degli strati dovranno 

                                                
33 V. l'art. 1667 dei Codice Civi le e la diversa formulazione dei 2' comma. La garanzia opera indipendentemente dalla liquidazione dei saldo. 
34 Nel caso di uso od esercizio anticipato dell 'opera, l 'utilizzazione della stessa non dovrà pregiudicare i risultati dei collaudo né aggravare l 'onere della 

manutenzione a carico dell 'Appaltatore, che risponderà unicamente dei deterioramenti risultanti  dall 'uso normale, restando sollevato dalla riparazione dei danni, 
difetti o guasti  derivanti da imperizia o negligenza degli agenti dell 'Amministrazione. 
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comunque risultare esattamente conformi a quelli ordinati ammettendosi al massimo per gli strati superficiali una 

lieve diminuzione per effetto di costipamento e/o usura. 

Qualora i rifacimenti manutentori effettuati dall'Appaltatore nel periodo di manutenzione dovessero 

ammontare all'atto del collaudo ad oltre 1/10 della superficie complessiva della pavimentazione, l'Amministrazione 

potrà rifiutare il collaudo della stessa ed ordinarne il rifacimento integrale, salvo la richiesta di maggiori danni. 

 
Art. 21 

DISCORDANZE NEGLI ATTI Di CONTRATTO - PRESTAZIONI ALTERNATIVE 
 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta all'Amministrazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 

disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 

rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti 

seguenti: Contratto Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per I esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri 

atti contrattuali. 

 
 

Art. 22 
PROPRIETA DEGLI OGGETTI TROVATI 

 
L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 

oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei fondi 

espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. Dell'eventuale ritrovamento dovrà essere dato 

immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune disposizioni. 

L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento, 

sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla 

Direzione Lavori, rientrando tra le cause di forza maggiore previste dal primo comma dell'art. 24 del Capitolato 

Generale. 

 
Art. 23 

LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
 

Qualora per cause non imputabili all'Appaltatore l'esecuzione delle opere dovesse procedere in modo da 

non garantire il rispetto del termine contrattuale, la Direzione potrà richiedere che i lavori siano proseguiti 

ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi. Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà 
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all'Appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in siffatte circostanze. Si 

richiama l'art. 27 del Capitolato Generale d'Appalto. 

 
Art. 24 

DISCIPLINA NEI CANTIERI - DIREZIONE TECNICA 
 
 L'Appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi ad osservare ed a fare 

osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, le prescrizioni di sicurezza ed in genere tutte le 

obbligazioni nascenti dal contratto. 

 La direzione del cantiere sarà assunta dal direttore tecnico dell'Appaltatore o da altro tecnico abilitato in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione dell'incarico avverrà mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere e sarà esercitata con riferimento alle specifiche attribuzioni delegate. La delega 

alla direzione avrà carattere formale. 

 La Direzione Lavori avrà il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere ed in generale del 

personale dell'Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza, ferma restando la responsabilità di 

quest'ultimo per i danni e le inadempienze causati da tali mancanze. 

 Si richiama l'art. 6 del Capitolato Generale d'Appalto. 

 
Art. 25 

TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 
 
25.1. TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
 
 L'Appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti oggetto del 

presente contratto e, se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti   

collettivi di lavoro vigenti nel settore, per la zona e nei tempi in cui si svolgono i lavori ed a continuare ad applicare 

i suddetti  contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

 L'Appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e 

provinciali relative al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festività, ed a provvedere 

all'accantonamento degli importi relativi nei modi e nelle forme in essi contratti previsti. 

 I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se lo stesso non sia aderente 

alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, dalla natura e 

dimensioni del l'impresa di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

 

 

25.2. TUTELA DEI LAVORATORI 
 
 L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 

sull'assunzione, tutela,  protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, comunicando, prima dell'inizio dei 

lavori e comunque non oltre 15 giorni dalla consegna, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali, 

inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici. 
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A garanzia di tali obblighi sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50%, salvo le 

maggiori responsabilità  dell'Appaltatore35. 

 

25.3. RAPPRESENTANZE SINDACALI 
 
 Ai fini dell'applicazione degli artt. 9, 11 e 35 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione 

numerica prevista per la costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri è determinata dal 

complessivo numero dei lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle imprese 

concessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito della o delle categorie prevalenti, 

secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle 

rappresentanze sindacali. 

  
25.4. VERIFICHE 
   

 Ai sensi e per gli effetti della lett. b), comma 8, art. 3 del D.Leg.vo 14 agosto 1996, n. 494 (come 

integrato dal D. Leg.vo 19 novembre 1999), l'Amministrazione chiederà alle imprese esecutrici36 una dichiarazione 

dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 

all'INPS, all'INAIL alle CE, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

 
 

Art. 26 
ESTENSIONE Di RESPONSABILITÀ -VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI 

 
26.0.               GENERALITÀ 
 
      L'Appaltatore sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto delle disposizioni del 

precedente articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui 

il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi dei subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Appaltatore da detta responsabilità, fatta salva, in 

questa ipotesi l'applicazione delle sanzioni per l'accertata inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri 

diritti dell'Amministrazione. 

In caso di violazione degli obblighi suddetti, e sempre che la violazione sia stata accertata 

dall'Amministrazione o denunciata al competente Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione opererà delle trattenute 

di garanzia del 20% sui certificati di pagamento, previa diffida all'Appaltatore a corrispondere, entro il termine di 

cinque giorni, quanto dovuto o comunque a definire la vertenza con i lavoratori, senza che ciò possa dar titolo a 

risarcimento di danni od a pagamento di interessi sulle somme trattenute. 

 
26. 1. ONERI PARTICOLARI 
 

L'Appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici, dovranno trasmettere periodicamente 

all'Amministrazione, con cadenza bimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 

                                                
35 A valere sulla ritenuta suddetta ]'Amministrazione potrà disporre il pagarnento di quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli Enti competenti. La ri tenuta 
potrà essere svincolata soltanto in sede di liquidazione dei conto finale, dopo l 'approvazione dei collaudo provvisorio, ove gli  enti  suddetti non abbiano comunicato 
eventuali inadempienze entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta dei Responsabile dei procedimento. 
36 Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa. 
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quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. La Direzione dei Lavori avrà tuttavia la 

facoltà, ai sensi dell'art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di 

emissione dei certificati di pagamento. 

 
 

Art. 27 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELLAPPALTATORE - SICUREZZA 

 
27.0. GENERALITà 
 

Oltre gli oneri di cui agli artt. 5, 6, 7, 8 e 14 del Capitolato Generale, ed agli altri specificati nel presente 

Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

 
27.1.  La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 

recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di scoli, 

acque e canalizzazioni esistenti. 

27.2. L ' installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad 

assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

27.3.  L 'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, 

centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori. Le incastellature, 

le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi 

pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì 

un'adeguata illuminazione del cantiere. 

27.4. La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di 

ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 

27.5.  L ' installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché 

l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle 

persone e dei veicoli e la continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del Nuovo Codice della 

Strada e del relativo Regolamento di esecuzione. 

27.6.  La vigilanza e guardiania del cantiere, se richiesta, nel rispetto dei provvedimenti antimafia37, sia diurna 

che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza 

dell'Appaltatore, dell'Amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione e delle 

piantagioni. 

Tale vigilanza potrà essere estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra 

l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere all'Amministrazione appaltante e per le opere 

consegnate. 

27.7. La prevenzione delle malattie e degli infor tuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e 

predisposizione inerente all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le 

disposizioni e norme di Leggi e dei Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori. 

27.8. La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. 

27.9. La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi 

necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori.  

                                                
37 Si richiama in proposito l 'art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646 circa la quali fica delle persone addette al servizio di guardiania. 
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 I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, la quale 

disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciati alle 

normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico all'Appaltatore di tutte le spese di allacciamento, di uso e di 

manutenzione. 

27.10. La fornitura di mezzi di traspor to per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 
assistenza. 
 
27.11.   La fornitura di locali e strutture di servizio per  gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 

prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. 

27.12.    Le spese per  gli allacciamenti provvisor i, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, 

gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di 

utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

27.13.    La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera, contabilità e 

collaudo dei lavori. 

27.14. La r iproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione. 
 
27.15. I l tracciato plano-altimetr ico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere. 
 
27.16.    Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 

l'estirpazione delle ceppaie. 

27.17.     Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, collaudi, 

ecc.  per: opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di 

discariche,  interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, abilitazione 

di impianti nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, abilitazione di impianti, cauzioni, 

ecc.38. In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il 

risarcimento degli eventuali danni.  

27.18.     La conservazione ed il r ipr istino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 

interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali o provvisorie 

deviazioni. Ove l'appalto contemplasse la costruzione di nuove strade, l'Appaltatore sarà anche obbligato a 

mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sulle strade  oggetto dell'appalto, rimanendo 

responsabile di ogni conseguenza che l'Amministrazione, sotto tale riguardo, dovesse  sopportare. 

27.19.      I l  r isarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 

proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni l'Amministrazione appaltante ed il suo 

personale. 

27.20.       La fornitura di car telli indicator i e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla Direzione, entro 5  

giorni dalla consegna dei lavori. 1 cartelloni, delle dimensioni minime di mt. 1,00 x 2,00 recheranno impresse a 

colori indelebili le diciture riportate nello schema di cui alla seguente tabella, con le opportune modifiche ed 

integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alla peculiarità delle singole opere. In particolare, nello spazio 

per aggiornamento dati, dovranno essere indicate le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, le relative 

motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi.  

                                                
38 Va specificato comunque che tali oneri sono quelli  ri feriti unicamente alla costruzione e collaudo delle opere, restando evidentemente esclusi quelli relativi alla 
successiva gestione ed all 'utilizzo delle stesse. 
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Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale sarà installato, conformemente alle disposizioni della D.L., un numero di  

cartelli adeguato alla estensione del cantiere. 

Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di 

decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. E comunque devono risultare conformi ai 

contenuti del punto 6.1 dell’allegato al Regolamento della CE, n°1159/2000 della Commissione del 30/05/2000.   

Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata all'Appaltatore una 

penale di 
��� ����
 �������-$��

à inoltre applicata una penale giornaliera di 
��� ��
 ����&�$!� �������!����&��!����$, !����%�"�$!"�$�" $,� ��$�&��!� 	 ���!��
�$

fino a quello dell'apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L'importo delle penali sarà 

addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza..  

 
 

• Amministrazione Centrale:  
• Stazione Appaltante  
• Committente  
• Ufficio Competente alla gestione 

dell’opera 
 

• Responsabile del Procedimento  
• Titolo del Lavoro in Appalto  
• Importo dei Lavori e degli oneri di 

Sicurezza 
 

• Immagini e/o grafici illustrativi di tale 
lavoro (quando tecnicamente possibile  

• Estremi della legge o del Piano Finanziario  
• Concessionario dell’Opera  
• Impresa/e  esecutrice (compresi i dati di 

qualificazione per categorie ed importi 
oppure di iscrizione alla C.C.I.A.A.)  

• Progettista/i  
• Coordinatore di Progettazione  
• Responsabile dei Lavori  
• Direttore/i dei Lavori  
• Coordinatore di Esecuzione  
• Direttore Operativo  
• Ispettore di Cantiere  
• Direttore del Cantiere  
• Assistente/i Tecnico/i  
• Subappaltatore/i (compresi i dati di 

qualificazione per categorie ed importi 
oppure di iscrizione alla C.C.I.A.A.)  

• Spazio per aggiornamento dei dati o per 
comunicazioni al pubblico  

• Nota: ulteriori informazioni sull’opera 
possono essere assunte presso l’Ufficio 
competente (specificare per esteso anche 
con l’ indirizzo della sede)  

 
 
 
27.21 . La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a decorrere dal 

sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: 

a) Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con le 

relative ore lavorative. 
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b) Genere di lavoro eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. 

Dette notizie dovranno pervenire alla Direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine della 

quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di 
� ��
 ��� 39. 

27.22.  L 'esaur imento delle acque super ficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere 

provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 

27.23.  La r iparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, 

agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali. 

27.24.  L 'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla 

Direzione Lavori. 

27.25.  L 'approntamento di un laborator io di cantiere, fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, che 

l'Amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per il personale addetto. In particolare, per i movimenti di 

terra, tale laboratorio dovrà essere provvisto della seguente attrezzatura: 

� per le analisi granulometriche, a mezzo vagliatura meccanica.. una serie di setacci della serie UAL, due bilance 

tecniche aventi rispettivamente portata di Kg. 10 (con approssimazione al grammo) e di 200 grammi (con 

approssimazione al centigrammo), una stufetta da campo per temperatura fino a 120 'C, oltre gli accessori; 

� perla determinazione dei limiti di liquidità, plasticità e ritíro: gli appositi apparecchi di Casagrande con relativi 

accessoti; 

� per la determinazione della densità massima, dell'umidità ottima e della percentuale dei vuoti.- apparecchio 

Proctor Standard e modificato, con relativi accessori; 

� per la determinazione della densità in sito, umidità e percentuale dei vuoti: apparecchi usuali idonei. 

27.26.  L 'esecuzione di esper ienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e 

forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di accettazione 

o di esecuzione. 

27.27.  La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 

dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

27.28.  I l car ico, traspor to e scar ico dei mater iali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a 

deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 

27.29.  I1 r icevimento dei mater iali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione 

e custodia, garantendo a proprie spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni. 

27.30.  La custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell'Amministrazione o della 

stessa direttamente. La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati 

ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

 

27.31.  L 'autor izzazione al libero accesso alla Direzione Lavor i ed al personale di assistenza e sorveglianza, in 

qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le 

verifiche previsti dal presente Capitolato. 

27.32.  L 'autor izzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai 

cantieri di lavoro, nonché l'uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed apparecchi di 

                                                
39 Con un massimo di ������� ������	�
���
�� ����� cina. 
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sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture 

scorporate. 

27.33.  La fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e 

comunque non inferiori a due per ogni stato di avanzamento, nel formato 18 x 24. 

27.34.  L 'assunzione di un Direttore del cantiere, ove l'Appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di un 

tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all'Albo di categoria, e di competenza professionale estesa 

ai lavori da dirigere. Il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati alla Direzione, per 

iscritto, prima dell'inizio dei lavori (v. l'art. 24 del presente Capitolato). 

27.35.  La calcolazione di tutti gli impianti compresi nell'appalto e la relativa progettazione esecutiva, ove non 

inserita in progetto, compresa ogni incombenza e spesa per denuncie, approvazioni, licenze, collaudi, omologazioni 

ecc. che al riguardo fossero prescritti40. 

27.36.  La calcolazione delle strutture resistenti e la relativa progettazione esecutiva, nella ipotesi e con gli oneri 

di cui sopra, fermo restando che l'approvazione del progetto da parte della Direzione Lavori non solleva 

l'Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla 

stabilità di dette opere. 

27.37.  Le indagini geognostiche e lo studio della portanza dei terreni a verifica delle soluzioni strutturali e del 

dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno. 

27.38.  Le prove di car ico e le ver ifiche delle var ie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe, 

ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, 

mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

27.39.  L 'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria nonché di tutte le prescrizioni, 

leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia consentito. 

27.40.  La consegna e l'uso di tutte o di par te delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in 

contraddittorio, ancor prima di essere sottoposte a collaudo. 

27.41.  La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinar ia e straordinaria di tutte le opere fino al 

collaudo, come specificato al precedente art. 20. 

27.42.  Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i 

materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte 

e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc. 

27.43.  Le spese per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione o per legge per le strutture e gli impianti, 

ivi compresi gli onorari spettanti ai collaudatori designati. Tali oneri vigendo comunque, ove detti onorari non siano 

stati appositamente previsti ed inseriti, come spese tecniche, tra le norme a disposizione dell'Amministrazione. 

27.44.  Le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore o i Collaudatori 

riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 

                                                
40 L:Appaltatore dovrà peraltro sottostare a tutte le prescrizioni che gli  verranno imposte dagli  Enti, Uffici , ecc. cui è devoluto per legge o regolamento il controllo 
dei calcoli e degli  secutivi riguardanti impianti e strutture in genere, senza con questo potersi ritenere legittimato ad accampare diritti di sorta. In particolare, in caso di 
attraversamento di corsi d'acqua e di linee ferroviarie, calcoli idraulici, struttural i e relativi esecutivi dovranno essere approvati rispettivamente dagli Uffici dei Genio 
Civile e del l 'Amministrazione ferroviaria (V anche per le condotte, il  D.M. 23.2.1971: "Norme tecniche per gli attraversamenti e per i paralielismi di condotte e canali 
con ferrovie ed altre linee di trasporto” ). 
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27.45. Le spese di contratto ed accessor ie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti 

alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro 

e di bollo principali e complementari. 

27.46. Gli oneri di accesso e conferimento a discarica qualora non espressamente previsti in progetto  

 
27.46. SICUREZZA 
 
 
27.46.1. Piani di Sicurezza non obbligator i 

Per i lavori che non rientrano nella disciplina del D.Leg.vo 14 agosto 1996, n. 49441, l'Appaltatore, a norma 

dell'art. 18, comma 8, della Legge 19 marzo 1990, n. 55, avrà l'obbligo di predisporre il piano delle misure per la 

sicurezza fisica dei lavoratori (Piano di sicurezza sostitutivo) entro 30 giorni dalla aggiudicazione e comunque prima 

della consegna dei lavori. Detto piano sarà messo a disposizione dei rappresentanti della sicurezza almeno dieci 

giorni prima dell'inizio dei lavori42. 

Qualora il Piano di sicurezza e di coordinamento fosse stato comunque predisposto dall'Amministrazione, 

vale quanto riportato al seguente punto. 

 

27.46.2. Piani di Sicurezza obbligator i 

Per i lavori che rientrano invece nella disciplina del decreto legislativo citato, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a 

norma dell'art. 31 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 (come successivamente modificata ed integrata), entro trenta 

giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di redigere e consegnare 

all'Amministrazione: 

1) Eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

2) Un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio 

dei piani di cui al punto 1) o del piano di cui al primo capoverso del punto 27.46.1. 

Tutti i piani superiormente individuati faranno parte del contratto di appalto o di concessione. Le gravi o 

ripetute violazioni dei piani stessi, da parte dell'Appaltatore (o del concessionario), previa formale costituzione in 

mora dell'interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 

L'Appaltatore, prima dell’ inizio  dei lavori ovvero in corso d'opera, potrà presentare al  Coordinatore per 

'esecuzione proposte di modifiche od integrazioni al piano od ai piani trasmessi dall'Amministrazione, per esigenze 

di adeguarnento tecnologico o di rispetto di eventuali norme disattese. Esso inoltre, durante l'esecuzione dell'opera, 

osserverà le misure generali di tutela di cui all'art. 3 del D. Leg.vo n. 626/94 e curerà in particolare gli aspetti e le 

incombenze di cui all’art. 8 del D. Leg.vo n. 494/96 (come modificato od integrato dal D.Leg.vo 19.11.199943; si 

richiama anche il D.l. 10 marzo 199844. 

                                                
41

 V l 'art. 3, comma 31 e l 'art. 11, comma l ' di tale decreto legislativo. 
42 La notazione ha valenza generale e va ri ferita anche ai piani redatti dall 'Amministrazione che saranno comunque posti a disposizione delle autorità competenti 
preposte al le verifiche ispettive di control lo dei cantieri . L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti in cantiere, al fine di rendere gli  
specifici piani redatti dalle eventuali imprese subappaltatrici compatibili fra loro e coerenti con il piano redatto dall 'Amministrazione o presentato dallo stesso 
Appaltatore. Nel caso di associazione temporanea di imprese o di Consorzio, detto obbligo incombe all 'impresa mandataria o designata quale capogruppo. 
43 Inoltre, a norma dell 'art. 9 dello stesso decreto: 

- adotterà le misure conformi al le prescrizioni di cui all 'allegato IV dei D.Leg.vo n. 494/96; 
-  curerà le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se dei caso, coordinamento con il responsabile dei lavori; 
-  curerà che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detri ti e delle macerie avvengano correttamente. 



 44 

Infine l'Appaltatore curerà che sia affissa in cantiere copia della notifica preliminare di cui all'art. I I del D. 

Leg.vo n. 494/96 e la trasmissione del Piano di Sicurezza alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi (art. 13). 

 
 
27.47. ULTERIORI ONERI 
 
_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________ 

 
Art. 28 

ESECUZIONE D'UFFICIO - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 
 
28.1. GENERALITA 
 

Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere male eseguite, all'esecuzione 

delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non 

rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dagli artt. 

340 e 341 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248, dagli artt. 118 e 119 del Regolamento, l'Amministrazione appaltante 

avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione del contratto in danno 

dell'Appaltatore stesso. 

 
28.2. ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Per l'esecuzione d'ufficio nei casi previsti dal citato art. 341 l'Amministrazione potrà avvalersi delle somme 

extraliquidate e da liquidarsi all'Appaltatore, di quelle depositate in garanzia e di ogni altra somma che risultasse a 

credito dello stesso in dipendenza del contratto. L'eccedenza delle spese per l'esecuzione d'ufficio si riterrà a carico 

dell'Appaltatore che dovrà immediatamente rifonderle. 

 
28.3. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 
 

Si darà luogo alla risoluzione del contratto oltre nei casi previsti dall'art. 340 della Legge sulle Opere PP. 

anche in ogni altro caso d'inadempimento dell'Appaltatore ad insindacabile giudizio dell'Ammimstrazione. Si 

richiama in particolare l'inosservanza delle norme di sicurezza di cui al precedente punto 27.46. ed il caso di cui 

all'art. 5 del presente Capitolato. 

L'Amministrazione ha comunque il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, previo pagamento 

dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre il decimo delle opere non ancora eseguite. 

 
 

Art. 29 
SUBAPPALTO E COTTIMO - NOLI A CALDO E CONTRATTI Di FORNITURA - DIVIETI - FUSIONI  

 
29.0. GENERALITA 

                                                                                                                                                       
La redazione ovvero l 'accettazione e la gestione da parte dell 'Appaltatore, e delle imprese aventi comunque titolo ad operare in cantiere, dei piani di sicurezza e 
coordinamento costituirà adempimento delle norme previste dall 'art. 4, commi 1, 2 e 7 e dall 'art. 7, commi 1, lett. b) e 2 dei D.Leg.vo n. 626/94 e succ. mod. ed 
integrazioni. 

Il Direttore dei lavori, il  Direttore tecnico dei cantiere ed il Coordinatore per l 'esecuzione dei lavori vigi leranno sull 'osservanza dei o dei Piani di sicurezza. Dl. 10 
marzo 1998. Criteri generali  di sicurezza antincendio e per la gestione dell 'emergenza nei luoghi di lavoro (Min. Int. e Lav.). 
44

 Dl. 10 marzo 1998. Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell 'emergenza nei luoghi di lavoro (Min. Int. e Lav.). 
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 L'Appaltatore, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali o di opere specializzate, 

indicate nel bando di gara come categoria prevalente, potrà eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si 

compone l'opera od il lavoro anche se non in possesso delle relative qualificazioni, fatto salvo quanto previsto dal 

comma 2 dell'art. 74 del Regolamento. In ogni caso potrà subappaltare dette lavorazioni ad imprese in possesso delle 

relative qualificazioni. 

 Qualora però nell'oggetto dell'appalto dovessero rientrare, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono 

necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, 

impianti e opere speciali45, e qualora ciascuna di tali opere dovesse superare altresì il valore del 15 per cento 

dell'importo totale dei lavori, esse non potranno essere affidate in subappalto e saranno eseguite esclusivamente dallo stesso Appaltatore

 
29.1. SUBAPPALTO E COTTIMO 
 
 Salvo diverse condizioni disposte dalla legge, non è consentito l'affidamento in subappalto o in cottimo per 

la realizzazione dell'intera opera appaltata e comunque per la totalità dei lavori della categoria prevalente, sotto pena 

di immediata rescissione del contratto, di perdita della cauzione e del pagamento degli eventuali danni. In 

particolare, per quanto riguarda la categoria prevalente, la quota parte subappaltabile, a norma di quanto previsto 

dall'art. 141 del Regolamento, non potrà essere superiore al 30 per cento. 

L'Appaltatore è tenuto quindi in linea generale ad eseguire in proprio le opere od i lavori compresi nel 

contratto. Tutte le lavorazioni comunque, a qualsiasi categoria appartengano sono subappaltabili od affidabili in 

cottimo salvo vigenti disposizioni che prevedano, per particolari ipotesi, il divieto di affidamento in subappalto. 

In ogni caso tale affidamento è sottoposto alle seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso d'opera, all'atto 

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere cbe intendono subappaltare o concedere in 

cottímo; 

2) che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

3) che al momento del deposito presso la stazione appaltante l’Appaltatore trasmetta altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al successivo n. 4); 

4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto, se italiano o straniero non appartenente ad uno 

Stato membro della C.E., all A.N. C. per categorie e classifiche di ímporti corrispondenti ai lavori da 

realizzare in subappalto o in cottímo, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requísití previsti dalla 

vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione 

vigente, è sufficiente    iscrizione  alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 

dall'ari. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni. 

  L'Appaltatore dovrà praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dal 

l'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

                                                
45 Sì considerano strutture, impianti ed opere speciali  le opere specializzate indicate nelle lettere da a) a p) dei comma 4 dell’ art.72 del Regolamento, se di importo  
singolarmente superiore al 10% dell ’ importo complessivo dell 'opera o lavoro ovvero di importo superiore a i 150.000 Euro. 
46 Salvo quanto previsto dalla seconda parte del comma 7 dell ’ art.13 della Legge 11 febbraio 1994, n.109 
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  L'importo dei lavori affidati in subappalto od in cottimo, in rapporto alle disposizioni del bando, potrà essere 

corrisposto all'interessato direttamente od indirettamente. Nel primo caso l'Appaltatore comunicherà 

all'Amministrazione la parte dei lavori eseguiti dal subappaltatore o cottimista con la specificazione del relativo 

importo e con proposta motivata di pagamento. Nel secondo caso è fatto obbligo all'Appaltatore di trasmettere, entro 

venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

  Prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto del subappalto o del cottimo e comunque non oltre dieci giorni 

dell'autorizzazione da parte dell'Amministrazione, l'Appaltatore dovrà far pervenire alla stessa la documentazione 

comprovante l'avvenuta denuncia, da parte dei subappaltatore, agli Enti previdenziali (inclusa la C.E.), assicurativi 

ed antinfortunistici. 

 
 
29.2. NOLI A CALDO - CONTRATTI DI FORNITURA 

 E considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate nell'ambito del 

cantiere, che richiedano l'impiego di mano d'opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei lavori affidati di importo superiore a 100.000 Euro e 

qualora l'incidenza della mano d'opera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

 
29.3. DIVIETI ED OBBLIGHI 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. t vietata inoltre l'associazione in partecipazione nonché 

qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all'art. 10, comma I°, 

lett. d) ed e) della Legge n. 109/94 rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

L'inosservanza dei divieti comporterà l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché 

l'esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio concomitanti o successivi alle procedure di 

affidamento. 

L'esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non potrà formare oggetto di ulteriore subappalto, 

fatta salva la posa in opera di strutture e di impianti ed opere speciali di cui all'art. 72, comma 4, lett. c), d) ed 1) del 

Regolamento (art. 141, 2°comma); in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o per il montaggio, 

potrà avvalersi di ínprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al n. 5), comma 31 

dell'art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 

È vietato ancora all'Appaltatore, a norma della Legge 23 ottobre 1960, n. 1369, di affidare in appalto ed in 

subappalto od in qualsiasi altra forma, anche a società cooperative, l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro 

mediante impiego di mano d'opera assunta e retribuita dall'Appaltatore o dall'intermediario, qualunque sia la natura 

dell’opera o del servizio cui le prestazioni si riferiscono. È altresì vietato di affidare ad intermediari, siano questi 

dipendenti, terzi o società anche se cooperative, lavori da eseguirsi a cottimo da prestatori di opere assunti e 

retribuiti da tali intermediari. 

È vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siamo riconosciute 

dall'Amministrazione47. È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare alla stazione appaltante per tutti i subcontratti 

                                                
47

 Per i crediti verso la pubblica amministrazione derivanti da contratti di appalto o di concessione di lavori pubblici valgono comunque le disposizioni di cui alla 
legge 1 febbraio 1991, n, 52 (art. 26, comma 5', Legge n. 109194). 
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stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del subcontraente, l’ importo del contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati48. 

 
29.4. FUSIONI E CONFERIMENTI 

Le cessioni di aziende e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ad imprese che eseguono opere 

pubbliche non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna amministrazione aggiudicatrice fino a che il 

cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 

confronti di essa alle comunicazioni previste dall'art. 1 del D.P.C.M. Il maggio 1991, n. 187, e non abbia 

documentato il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 8 e 9 della Legge n. 109/94. 

Nei sessanta giorni successivi l'Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 

contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al 

precedente capoverso, non sussistano i requisiti di cui all'art. 10 sexies della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e 

successive modificazioni. 

 
Art. 30 

PREZZI DI ELENCO - REVISIONE 
30.1         GENERALITÀ 
 

I prezzi unitari e globali in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori 

appaltati a misura ed a forfait e le somministrazioni, risultano dall'Elenco allegato al contratto. Essi comprendono: 

a) Per  i mater iali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, imposte, cali, perdite, sfridi, ecc. nessuna eccettuata, 

per darli pronti all'impiego, a pie d'opera, in qualsiasi punto del lavoro. 

b) Per  gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, 

nonché quote per assicurazioni sociali, per infortuni ed accessori di ogni specie. 

c) Per  i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera, pronti al loro uso. 

d) Per  i lavor i: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa e quanto altro occorre, a 

norma dell'art. 5 del Capitolato Generale d'Appalto, per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere 

a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati. 

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e sotto le condizioni tutte del contratto e dei presente 

Capitolato, s'intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi 

invariabili durante tutto il periodo dei lavori ed indipendenti da qualsiasi volontà. 

 
30.2 REVISIONE DEI PREZZI 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di condurre a termine i lavori in appalto anche se in corso di esecuzione 
dovessero intervenire variazioni di tutte o parte delle componenti dei costi di costruzione. 

Non è ammessa pertanto la facoltà di procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il I° comma 
dell'art. 1664 del Codice Civile. 
 
30.3 PREZZO CHIUSO 
 

                                                
48 L’Aappaltatore che si avvale del subappalto o dei cottimo dovrà aliegare alla copia dei contratto oltre alle certi ficazioni di cui al n. 4, la dichiarazione circa la 
sussistanza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell 'art. 2359 dei C.C. con l 'impresa affidataria dei subappalto o dei cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio. 
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Per i lavori in appalto si applica prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, 

aumentato di una percentuale49 da applicarsi (nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale ed il tasso 

programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento) all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 

anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 

 
 

Art. 31 
RESPONSABILITA DELL:APPALTATORE DIFETTI DI  COSTRUZIONE 

 
L'appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole 

dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme di 

legge e di regolamento.  

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e 

sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento 

devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non diminuiscono la 

responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, 

fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

Per i difetti di costruzione si richiama in ogni caso quanto stabilito dall'art. 18 del Capitolato Generale 

d'Appalto. 

 
Art. 32 

RAPPRESENTANTE TECNICO DELLAPPALTATORE 
 

A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale, l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà 

farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti voluti. Il mandato dovrà essere depositato presso 

l'Amministrazione. 

Tale persona dovrà dichiarare per iscritto l'accettazione dell'incarico e dovrà assumere dimora, per tutta la 

durata dei lavori, in luogo prossimo agli stessi. 

 

Art. 33 
INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 

CESSIONE DEL CORRISPETTIVO D'APPALTO 
 
La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto od a 

saldo, saranno indicate nel contratto50.  Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, nel caso di ditte individuali, 

mediante certificato della Camera di Commercio, e nel caso di Società, mediante appositi atti legali. 

La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone designate a riscuotere dovrà essere notificata 

tempestivamente all'Amministrazione, non potendosi, in difetto, attribuire alla stessa alcuna responsabilità per 

pagamenti a persone non più autorizzate. 

                                                
49 Tale percentuale è fissata (con decreto dei Ministro del le Infrastrutture e dei Trasporti da emanarsi entro il 30 giugno di ogni anno), nella misura eccedente la 
predetta percentuale del 2%. 
 

 
50 Nello stesso contratto saranno indicati il luogo e l'ufficio dove verranno effettuati i pagamenti e le relative modalità, secondo le norme che regolano la contabilità 

dell 'Amministrazione appaltante. 
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Per la cessione del corrispettivo di appalto si rinvia a quanto stabilito dall'art. 115 del Regolamento. 

 
Art. 34 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
34.1. ACCORDO BONARIO 

 
Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare in misura sostanziale ed in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell'importo contrattuale, il Responsabile 

del procedimento promuoverà la costituzione di un'apposita Commissione perché formuli, acquisita la relazione del 

Direttore dei lavori e, ove costituito, dell'Organo di collaudo, entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima delle 

predette riserve, proposta motivata di accordo bonario. Su tale proposta si pronunceranno, nei successivi 30 giorni, 

l'Appaltatore e l'Amministrazione. 

La costituzione della Commissione potrà essere altresì promossa dal Responsabile del procedimento, 

indipendentemente dall'importo economico delle riserve da definirsi, al ricevimento del certificato di collaudo o di 

regolare esecuzione. In questo caso la proposta motivata della Commissione sarà formulata entro 90 giorni dal 

ricevimento. 

La procedura per la definizione per l'accordo bonario potrà essere reiterata per una sola volta. Decorso il 

termine di cui sopra sarà facoltà dell'Appaltatore il ricorso al procedimento arbitrale. 

L'accordo bonario, definito con le modalità di cui ai commi 1 ed 1 bis dell'art. 31 bis della Legge n. 109/94 

(come successivamente modificata dalla Legge n. 166/2002) ed accettato dall'Appaltatore, ha natura transattiva. Le 

parti avranno facoltà di conferire alla Commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando per 

conto delle stesse l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 

Le riserve e le pretese dell'Appaltatore che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non siano state 

oggetto della procedura di accordo bonario, saranno esaminate e valutate dall'Amministrazione entro 90 giorni dalla 

trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell'art. 204 del Regolamento. 

Si richiamano sull'argomento l'art. 32 del Capitolato Generale, l'art. 149 del Regolamento e la 

Determinazione dell'Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 9.10.2002, n. 26. 

 
34.2. GIUDIZIO ORDINARIO 

  La competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di appalto spetterà, ai sensi del-

l'art. 20 del C.P.C., al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

 
34.4. TEMPO DEL GIUDIZIO 

 

  Qualora l'Appaltatore intenda far valere le proprie pretese a mezzo di giudizio ordinario od arbitrale, 

dovrà proporre domanda, a pena di decadenza, entro sessanta  giorni dai termini previsti dall'art. 33 del Capitolato 

Generale d'Appalto. 
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DISPOSIZIONI INTEGRATIVE O SOSTITUTIVE 

PER I LAVORI SOTTOPOSTI ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
DELLA REGIONE SICILIANA 

 



 51 

 
Si richiamano in linea preliminare e generale le LL.RR. 2 agosto 2002, n. 751 e 19 maggio 2003, n. 752 che 

recepiscono, con sostituzioni, modifiche ed integrazioni, la Legge Il febbraio 1994, n. 109 ed inoltre, ad eccezione 

delle parti incompatibili con la nuova disciplina regionale: 

a) - Il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 

Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di LL.PP. n. 109/94 e successive modificazioni. 

b) - Il D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 

Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi 

dell'art. 8 della legge n. 109/94 e successive modificazioni. 

c) - E D.M. 9 aprile 2000, n. 145 

Regolamento recante il Capitolato Generale d'Appalto dei LL.PP. ai sensi dell'art. 3, comma 5, della legge n. 

109/94 e successive modificazioni. 

d) - Il D.M. 3 agosto 2000, n. 294 (come modificato con D.M. 24 ottobre 2001, n. 420) 

Regolamento concernente l'individuazione dei requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori dei lavori di 

restauro e manutenzione dei beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici. 

e) - Il D.M. 2 dicembre 2000, n. 398 

Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale, ai sensi dell'art. 32 della legge n. 109/94 e 

successive modificazioni. 

Si richiama altresì il contenuto dei I° comma dell'art. 1 della L.R. n. 7/2002 che esclude dal recepimento il 

comma 16 bis dell'art. 4; l'art. 5; l'art. 6; il comma 15 dell'art. 7; l'art. 15; l'art. 23; il comma 2 dell'art. 27; il comma 

3 dell'art. 34; l'art. 38. 

 

Art. A 

VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

L'importo in aumento relativo alle varianti di cui all'art. 25, comma 3, della Legge n. 109/94 (Legge 

Quadro), non potrà superare, rispettivamente, il 10% per lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 

restauro ed il 5% per gli altri lavori dell'importo originario del contratto e dovrà trovare copertura nella somma 

stanziata per l'esecuzione dell'opera tra le somme a disposizione dell'Amministrazione. 

 

Art. B 

COLLAUDO 

Nel caso di lavori fino a 200.000 euro il certificato di collaudo sarà sostituito da quello di regolare 

esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente i 500.000 euro, l'Amministrazione potrà operare 

analoga sostituzione. Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso comunque non oltre tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

Per i lavori finanziati dall'Amministrazione regionale ad altri Enti, o di propria competenza, la stessa dovrà 

ricevere lo Stato Finale e gli atti necessari entro la metà del tempo stabilito per l'esecuzione del collaudo; nel caso, 

entro il termine di 45 giorni. 

                                                
51 Legge Regionale 2 agosto 2002, n. 7: Norme in materia di opere pubbliche. Disciplina degli appalti  dei lavori pubblici, di fornitura, di servizi e nei settori escLusi. 
52 L.R. 19 maggio 2003, n. 7: Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 2 agosto 2002, n. 7. Disposizioni in materia di acque sotterranee ed in materia 
urbanistica. 
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Si richiama il 2° comma dell'art. 28 della Legge n. 109/94 come recepito dalla L.R. n. 7/2002. 

 

Art. C 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

C.1. Cauzione provvisoria 

L'offerta da presentare per l'affidamento dei lavori sarà corredata da una cauzione provvisoria pari al 2 per 

cento dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione bancaria od assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari di cui al comma 1 dell'art. 30 della legge n. 109/94 e dell'impegno di un fideiussore a 

rilasciare la cauzione definitiva in caso di aggiudicazione. 

Per i lavori il cui importo a base d'asta sia inferiore alla soglia comunitaria e superiore a 150.000 curo la 

cauzione provvisoria è ridotta allo 0,50 per cento e sarà prestata a mezzo di fideiussione bancaria. Per i lavori di 

importo a base d'asta fino a 150.000 curo, la cauzione non è richiesta. 

Per i lavori di importo a base d'asta inferiore a 750.000 euro, la previsione di cui al comma precedente non 

si applica alle imprese che presentino copia autenticata di tre fideiussioni bancarie provvisorie ancora valide: in tali 

casi si applica il comma l. 

 

C.2. Cauzione definitiva 

 

L'Appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo dei lavori. In 

caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di un punto 

percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso; ove poi il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, al precedente si aggiungerà l'aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20 per cento. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei 

lavori eseguiti, attestato mediante stati di avanzamento lavori od analogo documento, pari al 50% dell'importo 

contrattuale. 

Al raggiungimento dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione di 1/3 

dell'ammontare garantito. L'ammontare residuo di 2/3 è svincolato secondo la normativa vigente. 

 

C.3. Ulteriori oneri assicurativi  

 

Si richiamano gli obblighi assicurativi di cui al precedente punto 9.3.1. Per i lavori di importo superiore agli 

ammontari stabiliti dal Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, l'Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, 

nonché la polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o 

parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

Il sistema di garanzia globale di esecuzione, per i lavori d'importo superiore a 100 milioni di ECU di cui al 

comma 7 bis, art. 30, della Legge n. 109/94, una volta istituito, è obbligatorio per tutti i contratti di cui all'art. 19, 

comma 2, lett. b), di importo superiore a 50 milioni di Euro. 
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Art. D 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - ACCORDO BONARIO 

 

Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare in misura sostanziale ed in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell'importo contrattuale, il responsabile 

del procedimento acquisirà immediatamente la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, 

dell'organo di collaudo e, sentito l'Appaltatore, formulerà all'Amministrazione entro 90 giorni dall'opposizione 

dell'ultima riserva, proposta motivata di accordo bonario. 

L'Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta, delibererà in merito con provvedimento motivato. Tale 

proposta, se accettata dall'Appaltatore, formerà oggetto di apposito Verbale di accordo bonario che sarà 

sottoscritto, su convocazione del Responsabile del Procedimento, dallo stesso Appaltatore. Con questo si 

determinerà la definizione di ogni contestazione insorta sino a quel momento. 

Le riserve e le pretese dell'Appaltatore che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non siano state 

oggetto della procedura di accordo bonario, saranno esaminate e valutate dall'Amministrazione entro 90 giorni dalla 

trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell'art. 204 del Regolamento.  

Si richiamano sull'argomento l'art. 32 del Capitolato Generale e l'art. 149 del Regolamento. Si richiama 

altresì la determinazione dell'Autorità di Vigilanza sui LL.PP. 5 dicembre 2001, n. 22 (G.U. n. 302/2001). 

 

Art. E 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SUBAPPALTI, NOLI E FORNITURE 

Si richiamano, sull'argomento, le disposizioni di cui all'art. 21 della L.R. 13 settembre 1999, n. 20 con le 

modifiche apportate dall'art. 37 della L.R. 2 agosto 2002, n. 7 e s.m.i., con le direttive di cui alla circolare Ass. 

LL.PP. 05/08/2003. 
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Par te I I – Prescr izioni tecniche  

CAPO I I I  QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DA 
TENERSI DEI LAVORI  

Ar t.35 - Premessa  

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/ 93, n. 246 
(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto 
stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei 
materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, 
saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale 
d'Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti minimi, 
al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.  

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà 
opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.  

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e 
completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti 
le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti i presupposti e le operazioni 
di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che l’ Impresa ha intenzione di 
mettere in opera per l’esecuzione dei lavori.  

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 
Direzione dei lavori.  

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’ impiego, l’ Impresa dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa.  

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’ Impresa resta totalmente responsabile 
della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall'Impresa, previa 
accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla 
Direzione dei lavori.  

Resta invece di esclusiva competenza dell’ Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della 
produzione lavorativa.  

L’utilizzo, da parte dell’ Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il 
materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata alla 
Direzione lavori.  

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa 
nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali.  

Ar t. 36 – Provenienza e qualità dei mater iali  

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’ Impresa riterrà di 
sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità 
della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati.  

A) ACQUA  
L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non 

aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata.  
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B) CALCE  
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel R.D. 

16/11/1939, n. 2231.  

C) POZZOLANE  
Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci aeree grasse impastate con pozzolane 

danno malte capaci di indurire anche sott’acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento pozzolanico dovranno 
rispondere ai requisiti di accettazione riportate nel R.D. 16/11/1939, n. 2230.  

D) LEGANTI IDRAULICI  
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi 

lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L. 26/5/1965, 
n. 595 e succ. modifiche, nonché dal D.M. 31/8/1972. Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e riparati 
dall’umidità.  

E) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI)  
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi D.M. 9/1/1996 - 

Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’ indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature.  

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’ interferro delle armature.  

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea 
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 
grossezza variabile da mm 1 a mm 5.  

L’ Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta delle 
indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori.  

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni  dovranno 
rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953.  

Si definisce:  
– pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per 

frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 
U.N.I. 2334;  

– pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi,  
 ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 

e trattenuto dal crivello 10 U.N.I. 2334;  
– graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per 
frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal setaccio 2 
U.N.I. 2332;  
– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie, 
passante al setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332;  
– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332.  
 

Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’ impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle 
norme tecniche del C.N.R., fascicolo n.4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per ottenere dei 
campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. 
n.93/82.  

Gli aggregati lapidei impiegati dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci, non gelivi, privi di elementi 
alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i requisiti riportati nelle norme tecniche 
C.N.R. – B.U. n. 139/92.  

Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve essere 
costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di frantumazione, all'occorrenza si può usare anche cemento 
portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale.  

F) CUBETTI DI PIETRA, PIETRINI IN CEMENTO E MASSELLI IN CALCESTRUZZO  
I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni 

stradali”  C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 – ed. 1945. I pietrini in cemento dovranno corrispondere alle 
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norme U.N.I. 2623-44 e seguenti.  
I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 9066/1 e 2-87.  

G) MATTONI  
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 

presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere 
esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente 
alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-
terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche 
dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9/11996.  

Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al 
D.M. Min. LL.PP. 20/11/87.  

H) MATERIALI FERROSI  
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi 

altro difetto.  
In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria 

metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile 
giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge.  

I) LEGNAMI  
I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal 

D.M. 30/10/1972.  

 
L) TUBAZIONI – TUBAZIONI PERFORATE PER DRENAGGI Tubi di 
acciaio:  

Le tubazioni in acciaio devono avere struttura portante costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata 
con onda elicoidale continua da un capo all’altro di ogni singolo tronco. L’acciaio della lamiera ondulata deve essere 
del tipo Fe 360, avere caratteristiche rispondenti alle norme AASHO modificata 167/70 e AASHO modificata 36/70 
con contenuto di rame non inferiore allo 0,20% e non superiore allo 0,40%, protetto su entrambe le facce da 
zincatura eseguita secondo le norme UNI 5744-66 e 5745-75 con 480 g nominali di zinco per faccia e spessore 
minimo di mm 1,5, con tolleranza ammessa secondo la norma UNI 2634. Nella posa in opera sono compresi i 
raccordi, i tiranti, i profilati di raccordo, la bulloneria ed ogni altro onere per l’esecuzione del lavoro. Tubi in c.a.v.:  

Le tubazioni in c.a.v. devono essere in conglomerato cementizio vibrato e centrifugato a pressione costante, con 

dimensione massima dell’ inerte grosso pari a ¼ dello spessore della parte del tubo e Rck � 300 Kg/cm
2
.  

Le tubazioni devono avere sezione a corona circolare di spessore uniforme, superfici interne lisce e prive di 
irregolarità, sagomatura delle testate a maschio e femmina per costituire giunto di tenuta che deve essere sigillato in 
opera con malta di cemento e con guarnizioni. Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC):  

Le tubazioni in PVC rigido devono essere costituite da elementi in policloruro di vinile non plastificato con 
giunti a bicchiere che devono essere sigillati a collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico in 
gomma.  

La norma specifica delle tubazioni in PVC nel campo degli scarichi interrati e delle fognature non in pressione è 
la UNI EN 1401 (novembre 1998).  

La classe dei tubi è la seguente:  
– SN2 (SDR 51) – sostituisce il tipo 303/2 della UNI 7447,  
– SN 4 (SDR 41) – sostituisce il tipo 303/1 della UNI 7447,  
– SN 8 (SDR 34) non previsto dalla UNI 7447. I tubi prodotti dovranno riportare le seguenti indicazioni:  
 
1. numero della norma ( UNI EN 4101),  
2. codice area di applicazione (U oppure UD),  
3. nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica,  
4. diametro nominale esterno,  
5. spessore minimo di parete o SDR,  
6. materiale (PVC oppure PVC-U),  
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7. rigidità anulare nominale (SN2, SN4 o SN8),  
8. informazioni del fabbricante (anno, mese di fabbricazione e sito di produzione in numero o  
 
codice). Inoltre i tubi certificati IIP-UNI dovranno riportare anche:  
– il marchio IIP-UNI,  
– il numero distintivo dell’azienda,  
– il giorno di produzione.  
 

Qualora la direzione lavori riscontri la non rispondenza della suddetta normativa, l’ Impresa sarà costretta alla 
completa sostituzione della fornitura, ancorché‚  messa in opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti.  

M) MATERIALI PER APPLICAZIONI GEOLOGICHE – GEOSINTETICI  
Geotessili non tessuti:  

Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche “coesionate”  mediante agugliatura meccanica o con 
termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non tessuti si 
distinguono a filamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti in opera per 
l’esecuzione di drenaggi, come separatori  
o elementi di rinforzo. Per l’applicazione di drenaggi, devono usare i geotessili non tessuti a filo continuo e devono 
avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 110 g/mq, permeabilità di circa 300 l/mq/s e diametro di 
filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo diversa prescrizione o indicativo della Direzione lavori. Per 
tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatti alla 
particolare situazione dell'applicazione, previa autorizzazione della Direzione lavori. Per determinare peso e 
spessore si farà riferimento le norme di cui ai B.U. - C.N.R. n. 110 del 23/12/1985 e n. 111 del 24/11/1985, e le 
norme U.N.I. 4818, 5114, 511, 5121, 5419 , U.N.I. 8279/1-16 ediz. 1981-87, U.N.I. 8639-84, 872785, 8986-87.  
Geotessili tessuti:  

Sono definite come strutture piane e regolari formate dall’ intreccio di due o più serie di fili costituiti da fibre 
sintetiche di fibre di polipropilene e/o poliestere, che consentono di ottenere aperture regolari e di piccole 
dimensioni. In relazione alla sezione della fibra, possono suddividersi in tessuti a monofilamento o a bandalette 
(nastri appiattiti). L’applicazione di questi materiali è identico a quello dei geotessili non tessuti. Il geotessile dovrà 
essere atossico, completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presente nei terreni nelle normali 
concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi e dovrà possedere le seguenti caratteristiche minime: 
[I valori dovranno essere indicati nella fase progettuale o lasciati agli ordinativi della Direzione lavori]  

 
Caratteristiche  Unità di misura  Valori  

Massa aerica (EN 965)  (g/mq)   
Resistenza a trazione (EN ISO 10319)  (kN/m)   
Deformazione al carico massimo (EN ISO 10319)  (%)   

Resistenza al punzonamento statico (EN ISO 12236)  (kN)   

Permeabilità su battente idraulico di 10 cm  (l/mq/s)   
Apertura di filtrazione (EN ISO 12956)  (µm)   

 
 
Georeti:  

Geosintetici con struttura a maglia costituite da due serie sovrapposte di fili (con spessore compreso tra 3 e 10 
mm) che si incrociano con angolo costante (tra 60° e 90°), in modo da formare aperture regolari costanti tra 10 e 60 
mm di ampiezza. Vengono prodotte per estrusione di polimeri termoplastici (polietilene ad alta densità o 
polipropilene) e la saldatura delle due serie di fili viene eseguita per parziale compenetrazione nei punti di contatto. 
Devono essere applicate congiuntamente a geotessili come fi ltri, come elementi di tenuta per assolvere la funzione 
di drenaggio o per protezione meccanica nel caso di una loro applicazione non combinata.  
 
Biotessili:  
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Costituite da fibre naturali (juta e/o cocco) sono assemblate in modo da formare una struttura tessuta aperta e 
nello stesso tempo deformabile o mediante sistema di agugliatura meccanica, trovano applicazione per il 
rivestimento superficiale a protezione dall’erosione durante la crescita di vegetazione.  
 
Biostuie:  

Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal ecc…, in genere contenute tra reti di materiale sintetico 
(polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro applicazione consiste esclusivamente in quella di 
rivestimento superficiale dall’erosione durante la fase di inerbimento delle scarpate.  
 
Geostuoie:  

Sono costituite da filamenti di materiale sintetici (polietilene ad alta densità, poliammide, polipropilene o altro), 
aggrovigliati in modo da formare uno strato molto deformabile dello spessore di 10/20 mm, caratterizzato da un 
indice dei vuoti molto elevato > del 90%. La loro applicazione risponde essenzialmente a due applicazioni ovvero 
come protezione dall’erosione superficiale provocata da acque piovane e di ruscellamento e di rivestimento di 
sponde di corsi d’acqua con basse velocità.  
 
Geocompositi per il drenaggio:  

Sono formati dall’associazione (in produzione) di uno strato di georete o di geostuoia racchiuso tra uno o due 
strati di geotessile. Lo spessore complessivo del geocomposito può variare tra 5 e 30 mm.  
 
Geogriglie:  
Le geogriglie hanno lo scopo principale di rinforzo sia dei terreni naturali che degli strati bituminosi delle 
sovrastrutture stradali. Sono così classificabili:  
a) estruse: strutture piane realizzate con materiali polimerici (polietilene ad alta densità o polipropilene) mediante 

processo di estrusione e stiratura, che può essere svolto in una sola direzione (geogriglie monodirezionali) o 
nelle due direzioni principali (bidirezionali);  

b) tessute: strutture piane a forma di rete realizzate mediante la tessitura di fibre sintetiche su vari tipi di telai, 
eventualmente ricoperte da un ulteriore strato protettivo (PVC o altro materiale plastico);  

c) a sovrapposizione: sono realizzate mediante la sovrapposizione e successiva saldatura di geonastri costituiti da un 
nucleo in poliestere ad alta tenacità rivestito con guaina protettiva in polietilene. La geogriglia dovrà essere 
completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei terreni nelle normali concentrazioni, 
inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi e stabilizzata ai raggi UV. Il materiale fornito dovrà essere 
certificato secondo le norme ISO 9002 e dovranno essere note le curve sforzo/deformazione nel tempo sino ai 
120 anni. Le caratteristiche minime di seguito riportate dovranno essere certificate dall’Appaltatore: 

  
[I valori dovranno essere indicati nella fase progettuale o lasciati agli ordinativi della Direzione lavori]  

Caratteristiche  Unità di misura  Valori  
Massa aerica (EN 965)  (g/mq)   
Maglia  (cmxcm)   
Resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319)  (kN/m)   

Resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319)  (kN/m)   

Deformazione al carico massimo (EN ISO 10319)  (%)   

Coefficiente di danneggiamento all’ installazione per 
materiale granulare di diametro pari a 125 mm  

 
 

Allungamento massimo sulla curva dei 120 anni al 
40% del NBL  

(%)  
 

 
Geocelle:  

Sono composte da celle giustapposte prodotte per assemblaggio o estrusione di strisce di materiali sintetici di 
altezza pari a circa 75/150 mm, che realizzano una struttura a nido d’ape o similare. Le geocelle possono essere 
realizzate anche con materiali naturali es. fibra di cocco. Il loro scopo è quello di contenimento del terreno in pendio 
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per evitare scoscendimenti superficia 
li.  

Per tutte le diverse applicazioni e tipi dei geosintetici, l’Appaltatore prima di ogni loro impiego dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori i relativi certificati di produzione del materiale, quest’ultimo, a suo insindacabile giudizio, ha 
tuttavia la facoltà di effettuare prelievi a campione sui prodotti approvvigionati in cantiere.  
R) FILTRI FRENANTI GRANULARI  

Nel caso in cui per i filtri drenanti non sia prevista la protezione con teli di geotessile, per evitare la riduzione 
della capacità drenante per intasamento da parte fini, la granulometria del materiale di riempimento deve essere tale 
da soddisfare i seguenti criteri:  

(D
15

 filtro/D
85

 terreno) < 5 , 4<(D
15

 filtro/D
15

 terreno) < 20 , (D
50

 filtro/D
50

 terreno) < 25.  

Dove D , D
50

 e D
85

 sono le dimensioni delle particelle individuate nella curva granulometrica 15 al 15, 50 e 85% 

del passante in peso.  

Il materiale deve essere pulito compatto ed uniforme, sano, privo di parti alterate e non deve contenere parti fini, 
di diametro inferiore a 0,074 mm, in misura superiore al 5% in pezzature superiore ai 65 mm.  

I filtri drenanti devono realizzarsi a strati di spessore non superiore a 20 cm, accuratamente costipati con idonei 
mezzi meccanici.  

Per l’accettazione dei materiali, l’ Impresa deve mostrare alla Direzione lavori la rispondenza alle prescrizioni 
progettuali ed ai requisiti sopra indicati. La Direzione lavori potrà sempre ordinare delle prove di controllo.  

Ar t. 37 – Accettazione, qualità ed impiego dei mater iali - Cer tificazioni di conformità  

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l’ Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle 
di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di 
campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto.  

Si richiamano le indicazioni e le disposizioni dell’articolo 15 del Capitolato Generale d'Appalto (D.M. ll.pp. n. 
145/2000). Qualora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto esecutivo non vi fosse 
l’ indicazione o venga a mancare la relativa disponibilità economica a seguito dell’affidamento dei lavori, le relative 
spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal presente capitolato si dovranno intendere 
a completo carico dell’ Impresa appaltatrice. Tale disposizione vale anche qualora l’ importo previsto nelle somme a 
disposizione non sia sufficiente a coprire per intero le spese per accertamenti e verifiche di laboratorio, pertanto in 
questo caso l’ Impresa esecutrice dei lavori dovrà farsi carico della sola parte eccedente alla relativa copertura 
finanziaria.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 
dell’Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di 
cantiere) e dell’ Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità.  

l’ Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle Circolari del 
Ministero dei LL.PP. del 16/5/96, n. 2357, 27/12/96, n. 5923, 9/6/97, n. 3107 e del 17/ 6/98 n. 3652 nei riguardi 
della presentazione della dichiarazione di impegno o di conformità o certificazione di conformità sia all’atto 
dell’offerta che all’aggiudicazione dei lavori.  

Per i prodotti per i quali sono state emanate le disposizioni attuative che consentono l'apposizione del marchio di 
conformità CE o laddove sia prevista una procedura di omologazione/ approvazione dello stesso che sostituisce la 
certificazione di conformità.  

 

A) MOVIMENTI DI TERRE 
 

Ar t. 38 – Scavi e r ialzi in genere  
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Gli scavi ed i rilevati occorrenti per ricavare fossi, cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, nonché 
per l’ impianto di opere d’arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali 
salvo le eventuali variazioni che l’Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare all’atto esecutivo, restando a 
completo carico dell’ Impresa ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quello di eventuali 
sbadacchiature e puntellature provvisorie. L’ Impresa nell’eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in genere, dovrà 
ultimarle al giusto piano prescritto, inoltre dovrà essere usata ogni esattezza nella profilatura delle scarpate e dei 
cigli.  

Nel caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, 
l’ Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, 
essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali.  

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’ Impresa dovrà ricorrere all’ impiego di adeguati mezzi meccanici e di 
manodopera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di scavo di ciascun tratto iniziato.  

Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell’appianare e sistemare le banchine, nel 
configurare le scarpate e nel profilare i cigli.  

Le scarpate di tagli e rilevati dovranno essere eseguite con inclinazioni come previsto dagli elaborati progettuali 
o dagli ordinativi scritti della Direzione lavori o appropriate per impedire degli scoscendimenti in relazione alla 
natura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno. L’ Impresa rimane la sola responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere e sarà altresì obbligata a provvedere alla rimozione del materiale franato, a sua cura e 
spese.  

Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e del 
contenuto di umidità di esse, l’ Impresa dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro possibilità e 
modalità d’ impiego, che verranno fatte eseguire a spese dell’ Impresa dalla Direzione lavori presso Laboratori 
autorizzati.  

Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. – U.N.I. 10006/ 1963.  
Nell’esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l’ Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese 

l’estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati 
all’ impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in dipendenza 
dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale idoneo messo in opera a strati 
di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco relativi ai movimenti 
di materie.  

La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni di trincea, potrà 
ordinare l’adozione di provvedimenti atti a prevenire la contaminazione d’apporto tra cui la fornitura e la posa in 
opera di teli geosintetici.  

Ar t. 39 – Formazione dei piani di posa dei r ilevati  

Tali piani avranno l’estensione dell’ intera area di appoggio e potranno essere continui o opportunamente 
gradonati secondo i profili e le indicazioni che saranno dati dalla Direzione lavori in relazione alle pendenze dei siti 
d’ impianto.  

I piani suddetti saranno stabiliti secondo le indicazioni degli elaborati progettuali, salvo approfondimenti, 
spostamenti o modifiche di altro genere date per iscritto dalla Direzione lavori in corso d’opera. I cigli degli scavi 
saranno diligentemente profilati e la loro pendenza di progetto o necessaria per impedire franamenti di materie 
saranno ottenuti praticando gli scavi necessari di sbancamento tenuto conto della natura e consistenza delle 
formazioni costituenti i siti d’ impianto preventivamente accertate, anche con l’ausilio di prove di portanza.  

La quota dei piani di posa dei rilevati si dovrà approfondire, come minimo, fino alla completa rimozione dello 
strato di coltre costituito da terreno vegetale o interessato dalle lavorazioni agricole praticate nella zona ricadente 
l’ impianto dei rilevati.  

Quando alla suddetta quota si rinvengono terreni appartenenti ai gruppi A
1
, A

2
 e A

3 
(classifica  

C.N.R. – U.N.I. 10006) la preparazione dei piani di posa consisterà nella compattazione di unostrato sottostante il 
piano di posa stesso per uno spessore non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere una densità secca pari almeno 
al 95% della densità massima AASHO modificata determinata in laboratorio, modificando il grado di umidità delle 
terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di eseguire il compattamento.  
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Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi A
4
, A

5, 
A

6
 e A

7 

(classifica C.N.R. – U.N.I. 10006), la Direzione lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, 
l’approfondimento degli scavi, fino a profondità non superiore a 1,5¸2,0 m dal piano di campagna, o approfondire lo 
scavo dalle indicazioni degli elaborati progettuali o dai rilevamenti geognostici, per sostituire i materiali in loco con 
materiale per la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A

1
, A

2
 e A

3
.  

Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca non 
inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione lavori lo renda necessario si dovrà 
compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone.  

Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spessore (non superiore a 2,00 ml) è 
opportuno che l’approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati. Per spessori elevati 
di terreni torbosi o limo-argillosi fortemente imbibiti d'acqua, che rappresentano ammassi molto compressibili, 
occorrerà prendere provvedimenti più impegnativi per accelerare l’assestamento, ovvero sostituire l’opera in terra 
(rilevato) con altra più idonea alla portanza dell’ammasso.  

La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se ordinato dalla 
Direzione lavori mediante ordine scritto.  

È categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati.  
Circa i mezzi costipanti e l’uso di essi si fa riferimento a quanto specificato nei riguardi del costipamento dei 

rilevati.  
Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali.  

Nei terreni acclivi si consiglia di sistemare il piano di posa a gradoni facendo in modo che la pendenza 
trasversale dello scavo non superi il 5%; in questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato monte di un 
fosso di guardia e di un drenaggio longitudinale se si accerta che il livello di falda è superficiale.  

In caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati per l’ampliamento degli stessi, la preparazione del piano di posa in 
corrispondenza delle scarpate esistenti sarà fatta procedendo alla gradonatura di esse mediante la formazione di 
gradoni di altezza non inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica erbosa che potrà essere utilizzata per il 
rivestimento delle scarpate in quanto ordinato dalla Direzione lavori con ordine scritto, portando il sovrappiù a 
discarico a cura e spese dell’ Impresa.  

Si procederà quindi al riempimento dei gradoni con il materiale scavato ed accantonato, se idoneo, o con altro 
idoneo delle stesse caratteristiche richieste per i materiali dei rilevati con le stesse modalità per la posa in opera, 
compresa la compattazione.  

Per individuare la natura meccanica dei terreni dell’ammasso si consiglia di eseguire, dapprima, semplici prove 
di caratterizzazione e di costipamento, quali:  
– umidità propria del terreno;  
– analisi granulometrica;  
– limiti e indici di Atterberg;  
– classificazione secondo la norma C.N.R. – U.N.I. 10006;  
– prova di costipamento AASHO modificata.  
 

La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei piani di posa dei rilevati mediante 

misurazione del modulo di compressibilità Me (N/mm
2
) determinato con piastra circolare avente diametro da 30 cm 

(Norme Svizzere VSS-SNV 670317 – C.N.R., B.U. n.146 del 14/12/1992).  
Si definisce il valore di Me pari a:  

Me = fo × �p × D / �s  
dove si ha:  

– fo: fattore di forma della ripartizione del costipamento (piastre circolari pari a 1);  

– �p: incremento della pressione trasmessa dalla piastra (N/mm
2
) (variabile in relazione alla struttura in esame);  

– D: diametro della piastra in mm;  
– �s: corrispondente incremento di cedimento della superficie caricata (mm).  
Pertanto facendo la seguente distinzione in base all’altezza dei rilevati si ha:  

– fino a 4 m di altezza, il campo delle pressioni si farà variare da 0,05 a 0,15 N/mm
2 
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– da 4 m a 10 m di altezza, il campo delle pressioni si farà variare da 0,15 a 0,25 N/mm
2 
 

 
In entrambi i casi il modulo Me misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento al primo 

ciclo di scarico non dovrà essere inferiore a 30 N/mm
2
.  

Ar t. 40 – Formazione r ilevati  

I rilevati saranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto, ma non dovranno 
superare la quota del piano di appoggio della fondazione.  

Nella formazione dei rilevati saranno innanzitutto impiegate le materie provenienti da scavi di sbancamento, di 
fondazione appartenenti ad uno dei seguenti gruppi A

1
, A

2, 
e A

3 
(classifica  

C.N.R. – U.N.I. 10006), con l’avvertenza che l’ultimo strato del rilevato sottostante la fondazione, per uno spessore 
non inferiore a quabto disposto dalla D.L. costipato, dovrà essere costituito da terre dei gruppi A

1
A

2-4
 A

2-5
e A

3 
se 

reperibili negli scavi; altrimenti deciderà la Direzione lavori se ordinare l’esecuzione di tale ultimo strato con 
materiale di altri gruppi provenienti dagli scavi o con materie dei predetti gruppi A

1
 A

2-4
 A

2-5
e A

3
 da prelevarsi in 

cava di prestito. Per quanto riguarda le materie del gruppo A
4
 provenienti dagli scavi, la Direzione lavori prima del 

loro impiego potrà ordinare l’eventuale correzione.  

Per i materiali di scavo provenienti da tagli in roccia da portare in rilevato, se di natura ritenuta idonea dalla 
Direzione lavori, dovrà provvedersi mediante riduzione ad elementi di pezzatura massima non superiore a cm 20 
con percentuale di pezzatura grossa (compreso tra 5 e 20 cm) non superiore del 30% in peso del materiale 
costituente il rilevato, sempreché tale percentuale abbia granulometria sufficientemente assortita. Tali elementi 
rocciosi dovranno essere distribuiti uniformemente nella massa del rilevato e non potranno essere impiegati per la 
formazione dello strato superiore del rilevato per uno spessore disposto dalla D.L. al di sotto del piano di posa della 
fondazione.  

Per quanto riguarda il materiale proveniente da scavi di sbancamento e di fondazione appartenenti ai gruppi A
4
, 

A
5, 

A
6
e A

7 
si esaminerà di volta in volta l’eventualità di portarlo a rifiuto ovvero di utilizzarlo previa idonea 

correzione.  

I rilevati con materiali corretti potranno essere eseguiti dietro ordine della Direzione lavori solo quando vi sia la 
possibilità di effettuare un tratto completo di rilevato ben definito delimitato tra due sezioni trasversali del corpo.  

Le materie di scavo, provenienti da tagli o da qualsiasi altro lavoro che risultassero esuberanti o non idonee per 
la formazione dei rilevati o riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto, e sistemate convenien-
temente, restando a carico dell’ Impresa ogni spesa, ivi compresa ogni indennità per occupazione delle aree di 
deposito ed il rilascio delle autorizzazione necessarie da parte degli Enti preposti alla tutela del territorio.  

Qualora una volta esauriti i materiali provenienti dagli scavi ritenuti idonei in base a quanto sopra detto, 
occorressero ulteriori quantitativi di materie per la formazione dei rilevati, l'Impressa potrà ricorrere al prelevamento 
di materie da cave di prestito, sempre che abbia preventivamente richiesto ed ottenuto l’autorizzazione da parte della 
Direzione lavori. È fatto obbligo all’ Impresa di indicare le cave, dalle quali essa intende prelevare i materiali 
costituenti i rilevati, alla Direzione lavori che si riserverà la facoltà di fare analizzare tali materiali da Laboratori 
ufficiali ma sempre a spese dell’ Impresa. Solo dopo che vi sarà l’assenso della Direzione Lavori per l’utilizzazione 
della cava, l’ Impresa è autorizzata a sfruttare la cava per il prelievo dei materiali da portare in rilevato.  

Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di uniforme spessore, non 
eccedente cm 30. Il rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita alla densità massima 
secca AASHO modificata come di seguito riportata:  
– non inferiore al 95% negli strati inferiori  
– non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm)  
 

La Direzione lavori provvederà al controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte e per tutta 
l’estensione del rilevato; il numero di controlli dovrà essere commisurato all’entità dell’opera: orientativamente 



 63 

dovrà prevedersi almeno una prova ogni 2.000 m
3
.  

Per i controlli può usarsi l’apparecchio a sabbia o quello a radioisotopi opportunamente tarato.  

Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi l’umidità propria del materiale; non potrà procedersi alla 
stesa e perciò dovrà attendersi la naturale deumidificazione se il contenuto d’acqua è elevato; si eseguirà, invece, il 
costipamento previo innaffiamento se il terreno è secco, in modo da ottenere, in ogni caso, una umidità prossima a 
quella ottima predeterminata in laboratorio (AASHO modificata), la quale dovrà risultare sempre inferiore al limite 
di ritiro.  

La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dell’ultimo strato del rilevato, che 
costituirà il piano di posa, mediante misurazione del modulo di compressibilità Me determinato con piastra da 30 cm 
di diametro (Norme svizzere VSS-SNV 670317) e misurato in condizioni di umidità prossima a quella di 

costipamento al primo ciclo di scarico e nell’ intervallo di carico compreso tra 0,15 a 0,25 N/mm
2
 non dovrà essere 

inferiore a 50 N/mm
2
.  

Ogni strato dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sagoma dell’opera finita così da evitare 
ristagni di acqua e danneggiamenti.  

Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data una 
configurazione e senza che nell’ultimo strato sia stata raggiunta la densità prescritta.  

Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell’ Impresa ma dovranno comunque essere 
atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da assicurare il 
raggiungimento della densità prescritta e prevista per ogni singola categoria di lavoro.  

Il materiale dei rilevati potrà essere messo in opera durante i periodi le cui condizioni meteorologiche siano tali, 
a giudizio della Direzione lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro.  

L’ inclinazione da dare alle scarpate sarà quella di cui alle sezioni di norma allegate al progetto.  

Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con materiale ricco di 
humus dello spessore non superiore a cm 30 proveniente o dalle operazioni di scoticamento del piano di posa dei 
rilevati stessi, o da cave di prestito, ed il rivestimento dovrà essere eseguito a cordoli orizzontali e da costiparsi con 
mezzi idonei in modo da assicurare una superficie regolare. Inoltre le scarpate saranno perfettamente configurate e 
regolarizzate procedendo altresì alla perfetta profilatura dei cigli.  

Se nei rilevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive, l’Appaltatore sarà 
obbligato ad eseguire a sue spese i lavori di ricarico.  

In alcuni casi la Direzione lavori potrà, al fine di migliorare la stabilità del corpo, ordinare la fornitura e la posa 
in opera di teli “geotessili”  in strisce contigue opportunamente sovrapposta nei bordi per almeno cm 40, le 
caratteristiche saranno conformi alle prescrizioni riportate dall’elenco prezzi o dalle indicazioni del presente 
Capitolato Speciale.  
 

Ar t. 41 – Scavi di sbancamento  

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano orizzontale, 
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, 
precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.  

Quando l’ intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo 
scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono inoltre alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi 
a larga sezione eseguiti sotto il piano di campagna per apertura di tratti di strada in trincea, per formazione di 
cassonetti, per lavori di spianamento del terreno, per il taglio delle scarpate delle trincee o dei rilevati, per 
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formazione ed approfondimento di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e canali, scavi per le 
demolizioni delle normali sovrastrutture tipo pavimentazioni stradali, di splateamento e quelli per allargamento di 
trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d’arte (spalle di 
ponti, spallette di briglie ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi 
come piano naturale anche l’alveo dei torrenti e dei fiumi.  

Scavi da eseguire su qualunque terreno, esclusa la roccia da mina ma compreso dei trovanti rocciosi e muratura 
fino a 1 mc, compreso l’onere per ridurli a pezzature massime di 30 cm per il loro reimpiego se ritenuti idonei dalla 
Direzione lavori nello stesso cantiere per la costituzione dei rilevati.  

 

Ar t. 42 – Ter re r inforzate  

 A) TERRE RINFORZATE CON LE GEOGRIGLIE IN HDPE  

Stabilizzazione di rilevati e pendii mediante manufatti a struttura regolare detti “Geogriglie”  costituiti da 
polimeri aventi alta resistenza meccanica e notevole inerzia chimica, fisica e biologica, e stabilizzati all’azione dei 
raggi U.V. con nerofumo.  

Le geogriglie devono essere costituite da una struttura piana monolitica con una distribuzione regolare di 
aperture di forma allungata che individuano fili longitudinali e trasversali. I fili longitudinali delle geogriglie devono 
aver subito un processo di orientamento molecolare per aumentare le caratteristiche meccaniche ed assicurare 
un’elevata resistenza a lungo termine. Le giunzioni tra i fili longitudinali e trasversali devono essere parte integrante 
della struttura della geogriglia, e non devono essere ottenute per intreccio o saldatura dei singoli fili. Le geogriglie 
devono garantire la capacità di assorbimento delle forze di confinamento del terreno.  

Il suddetto materiale dovrà essere reso in cantiere in bobine e dovrà corrispondere in ogni aspetto alle seguenti 
caratteristiche:  

[I valori dovranno essere indicati nella fase progettuale o lasciati agli ordinativi della Direzione lavori]  

Caratteristiche  Unità di misura  Valori  
Massa aerica (EN 965)  (g/mq)   
Maglia  (cmxcm)   
Resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319)  (kN/m)   

Resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319)  (kN/m)   

Deformazione al carico massimo (EN ISO 10319)  (%)   

Coefficiente di danneggiamento all’ installazione per 
materiale granulare di diametro pari a 125 mm   

 

Allungamento massimo sulla curva dei 120 anni al 
40% del NBL  

(%)  
 

 
Modalità di posa in opera  

Tagliare preventivamente le geogriglie in spezzoni aventi lunghezze in accordo con le prescrizioni di progetto. 
Posare le geogriglie alle elevazioni previste in strati orizzontali e perpendicolari alla facciata dell’opera. Stendere 
direttamente sulle geogriglie il materiale previsto per il riempimento e successivamente compattarlo con “pestello o 
rana vibrante”  in prossimità della facciata ed internamente con rullo compattatore. In corrispondenza della facciata 
dell’opera le geogriglie vanno risvoltate e fissate al terreno già compattato, oppure collegate ad elementi di facciata, 
secondo le modalità previste dal progetto.  

Ar t. 43 – Opere in verde  

Comprendono interventi con tecniche di ingegneria naturalistica raggruppabili nelle seguenti categorie 
funzionali:  
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– opere di semina e di rivestimento,  
– interventi stabilizzanti,  
– lavori di consolidamento,  
– barriere e muri vegetativi.  
 
MATERIALI  
Terreno vegetale  

Il materiale da impiegarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la livellazione e la ripresa di aree 
comunque destinate al verde, dovrà essere terreno vegetale, provenienza da scortico di terreno a destinazione 
agraria, da prelevarsi fino alla profondità massima di 1,00 m. Qualora il prelevamento della terra venga fatto da 
terreni naturali non coltivati, la profondità sarà limitata al primo strato di suolo esplorato dalle radici della specie a 
portamento erbaceo (di norma non superiore a 0,50 m) ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le 
caratteristiche fisico microbiologiche del terreno permettono la normale vita dei vegetali.  

Il terreno vegetale dovrà essere di reazione neutra, risultare sufficientemente dotato di sostanza organica e di 
elementi nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea od arbustiva permanente: esso 
dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. Materiale vegetale  

È costituito da piante esemplari (alberi, arbusti e cespugli di grandi dimensioni, nell’ambito della propria specie 
con particolari valore ornamentale per forma e portamento) e da piante con particolari caratteristiche di crescita o 
ambientali. 
Concimi  

Possono essere di tipo ammendante, e cioè costituita da sottoforma di compositi naturali o di sintesi in grado di 
modificare le caratteristiche fisiche del terreno; oppure di tipo correttivo, e cioè costituite da prodotti chimici, 
minerali, organici o biologici capaci di modificare le caratteristiche del terreno. 
Sementi  

Di ottima qualità e rispondenti esattamente al genere e specie richiesta, sempre nelle confezioni originarie 
sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con le indicazioni del grado di purezza e di germinabilità e 
della data di scadenza stabilite dalle leggi vigenti sulla certificazione  
E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Eletti). Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi 
devono essere immagazzinate in locali freschi, ben areati e privi di umidità. 
Prodotti di pacciamatura 
 

Di origine naturale o di sintesi, sono destinati alla copertura del terreno per varie finalità operative, quali il 
controllo della evapotraspirazione, la limitazione della crescita di essenze infestanti la protezione da sbalzi termici.  

CARATTERISTICHE TECNICHE  
I tappeti erbosi dovranno avere caratteristiche rispondenti al progetto e garantire la conformità al momento della 

ultimazione dei lavori, salvo quanto diversamente ordinato dalla Direzione lavori.  
I concimi minerali, organici, misti e complessi devono avere titolo dichiarato secondo le seguenti disposizioni di 

legge ed essere forniti nell’ involucro originale della fabbrica, fatta esclusioni per i letami. I fitofarmaci devono 
essere rispondenti alle normative vigenti, emesse dal Ministero Della Sanità.  

Il materiale vegetale deve provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle Leggi 18/6/1931 e 
22/5/1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni.  

Gli alberi devono presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e 
tipici della specie, della varietà e dell’età al momento della loro messa a dimora e devono essere stati 
specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto. Gli alberi devono rispondere alle richieste del progetto 
secondo quanto segue:  
– altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma;  
– altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della branca 
principale più vicina;  
– circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto;  
– diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a 2/3 
dell’altezza totale per tutti gli altri alberi;  
– caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in contenitori o in zolla.  
 

Gli arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche, anche se riprodotti per via agamica, non 
devono avere portamento “ filato” , devono rispondere alle specifiche progettuali per quanto riguarda altezza, numero 
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delle ramificazioni e diametro della chioma. L'altezza totale deve essere rilevata analogamente a quella degli alberi. 
Il diametro della chioma deve essere elevato alla sua massima ampiezza.  

L’acqua da utilizzare per l’annaffiamento e la manutenzione non deve contenere sostanze inquinanti e sali nocivi 
oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.  

MODALITÀ ESECUTIVE 
Pulizia del terreno  

Qualora il terreno all’atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell’opera, i preliminari lavori di 
pulitura del terreno devono essere eseguiti con la Direzione lavori. L'Impressa prima di procedere alla lavorazione 
del terreno, deve provvedere come da progetto all'abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, 
alla eliminazione delle specie infestanti, all’estirpazione delle ceppaie e allo spietramento superficiale. Tutte le 
lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di danneggiare la struttura e di 
formare suole di lavorazione.  
Drenaggi  

Successivamente ai movimenti di terra e alle lavorazioni del terreno, l’ Impresa dovrà preparare, sulla scorta degli 
elaborati progettuali e degli ordinativi impartiti dalla Direzione lavori, gli scavi necessari all’ installazione degli 
eventuali sistemi di drenaggio e delle opere a rete e le trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti, le 
cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. Correzione  

Dopo aver effettuato la lavorazione, l’ Impresa dovrà incorporare nel terreno tutte le sostanze eventualmente 
necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di fondo nonché somministrare gli 
eventuali fitofarmaci e/o diserbanti. Particolare cura deve essere posta per la conservazione, lo spostamento ed il 
recupero delle piante esistenti nella zona, preservando gli strati fertili del suolo sull’area del cantiere. Devono essere 
preliminarmente eseguite, con terreno agrario, le eventuali riprese di erosione, profilando le stesse con l’ indicazione 
fissata dalle modine delle scarpate. Devono essere individuate le fonti di approvvigionamento di acqua.  
Tracciamenti  

Prima di procedere alle operazioni successive, l’ Impresa deve avere l’approvazione della Direzione lavori che 
verifichi la rispondenza agli elaborati progettuali ed alle indicazioni impartite. Le buche ed i fossi per la piantagione 
delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da 
mettere a dimora.  
Terra da coltivo  

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l’ Impresa in accordo con la Direzione lavori, dovrà verificare 
che il terreno in sito sia adatto alla piantagione, in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in quantità 
sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli 
alberi. Di seguito l’ Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare 
ogni ondulazione, buca o avvallamento.  
Messa a dimora  

La messa a dimora del materiale vegetale dovrà avvenire in relazione alle quote definite dagli elaborati 
progettuali, avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto né risultino interrate oltre il livello del 
colletto.  
Prati  

Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla 
semina o alla piantagione e alle irrigazioni. Le sementi impiegate nell'esecuzione dei manti erbosi, siano esse pure o 
in miscuglio, devono presentare i requisiti di legge richiesti in purezza e germinabilità, od essere fornite in 
contenitori sigillati ed accompagnate dalle certificazioni ENSE. La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la 
messa a dimora di tutte le piante arboree e arbustive e dopo l’esecuzione degli impianti tecnici e delle attrezzature e 
degli arredi.  
Zolle erbose  

La formazione di manti erbosi con zolle precoltivate comprende tutti i lavori di preparazione agraria del 
substrato d’ impianto, la messa a dimora delle zolle erbose e le lavorazioni successive, compresa l’ irrigazione, che ne 
favoriscano l’attecchimento. Nel caso debbano essere collocate su terreni in pendio o su scarpate, le zolle erbose 
dovranno essere anche adeguatamente fissate sul suolo. Gli inerbimenti e le piantagioni delle scarpate e dei terreni in 
pendio comprendono tutte le lavorazioni del terreno e le operazioni di semina o piantagione con specie caratterizzate 
da un potente apparato radicale e adatto a formare una stabile copertura vegetale.  
Protezioni  
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Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali oppure da transito di persone e automezzi, 
l’ Impresa dovrà proteggere singolarmente o in gruppo, le piante messe a dimora con opportuni ripari, quali: reti 
metalliche, protezioni in ferro o in legno, griglie, ecc.  

Se previsto negli elaborati progettuali, alcuni tipi di piante dovranno essere protette dai danni della pioggia 
battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie secche, segatura, 
coppatura di ramaglia e di corteccia di conifera, ecc.) od altro analogo materiale approvato dalla Direzione lavori.  

CAPO IV NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE  

Ar t. 44 – Norme generali  

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nell’elenco voci.  

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli 
incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la 
Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell’ impresa.  

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione lavori e dall’ impresa.  

Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle 
lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso.  

Ar t. 45 – Movimento di mater ia - Scavi e r ilevati  

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo e relative scarpate e pertinenze 
secondo le prescrizioni del progetto o di spostamenti eventuali ordinati per iscritto dalla Direzione lavori, verrà 
determinato col metodo geometrico delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria e nel 
profilo longitudinale, salvo la facoltà all’ Impresa ed alla Direzione dei lavori di interporne altre o aumentarne il 
numero per meglio adattarle alla configurazione dei terreni. All’atto della consegna dei lavori, l’ Impresa eseguirà in 
contraddittorio con la Direzione lavori la verifica delle sezioni trasversali e relative quote dello stato di fatto. Sulla 
scorta di tale rilievo e da quelli da effettuarsi ad opera terminata, con riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed 
alle quote di progetto, sarà computato il volume degli scavi e dei rilevati eseguiti per la realizzazione dell’opera.  

A) PREPARAZIONE DEI PIANI DI POSA DEI RILEVATI  
La preparazione dei piani di posa dei rilevati, eseguiti sulla base dei dati progettuali, salvo diversa indicazione 

impartita per iscritto dalla Direzione lavori, verrà computata per il volume di scavo rispetto al piano di campagna 
come scavo di sbancamento.  

Solo nel caso di scavi scoticamento, fino ad una profondità media di cm 20 dal piano di campagna, tale onere si 
intende già compreso nel prezzo riguardante la formazione di rilevati. Pertanto, solo nei casi di una eventuale 
bonifica del piano di posa oltre lo spessore medio di 20 cm per la rimozione del terreno vegetale, tale maggiore 
scavo ed il relativo riempimento in materiale idoneo da rilevato verranno compensati a parte con le rispettive voci di 
elenco.  

B) SCAVI DI SBANCAMENTO E DI FONDAZIONE  
Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell’Amministrazione appaltante. L’ Impresa 

appaltatrice potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano ritenuti idonei dalla Direzione lavori, nei limiti 
previsti per l’esecuzione dei lavori e per quelle lavorazioni di cui è stabilito il prezzo di elenco con materiali 
provenienti da scavi.  

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l’approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e 
compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo si terrà conto del maggior lavoro 
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eseguito, ma l’ Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in più, o comunque provvedere a 
quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle opere.  

Il prezzo relativo agli scavi in genere, da eseguirsi con le modalità prescritte agli artt. “Movimenti di terre” , 
comprende tra gli oneri particolari:  
– il taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., ed il trasporto in aree messe a disposizione 

dalla Direzione lavori; lo scavo, il trasporto e lo scarico dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a 
qualsiasi distanza; la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia; gli esaurimenti d’acqua 
negli scavi di sbancamento.  
Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare e armare 

le pareti degli scavi, l’ Impresa dovrà provvedere a sue spese, adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire 
smottamenti. Nessun compenso spetterà all'Impresa per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale 
impiegato in dette armature e sbadacchiature.  

Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singolo volume superiore a 1 
mc, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d’Elenco ed il loro volume sarà detratto da quello degli scavi 
in terra.  

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto dell’area di base 
delle murature di fondazione per la loro profondità, misurate a partire dal piano dello scavo di sbancamento. Gli 
scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a scarpata, ma in 
tal caso non sarà pagato il maggior volume, né successivo riempimento a ridosso delle murature che l’ Impresa dovrà 
eseguire a propria cura e spese. Al volume di scavo per ciascuna classe di profondità indicata nell’Elenco Prezzi, 
verrà applicato il relativo prezzo e sovrapprezzo.  

Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo sovrapprezzo, solo se 
eseguiti a profondità maggiore di cm. 20 dal livello costante a cui si stabilizzano le acque.  

Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l’onere del riempimento dei vuoti attorno alla muratura.  

Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è compreso nel 
prezzo di Elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario allontanare, depositare 
provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse. Le materia di scavo che risultassero 
esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della sede dei 
lavori, a debita distanza e sistemate convenientemente anche con spianamento e livellazione a campagna, restando a 
carico dell’ Impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni indennità per l’occupazione delle aree di deposito.  

C) RILEVATI53   
L’area delle sezioni in rilevato o a riempimento verrà computata rispetto al piano di campagna senza tenere 

conto né dello scavo di scoticamento, per una profondità media di cm 20; né dell’occorrente materiale di 
riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del costipamento meccanico o per naturale 
assestamento; né della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito 
di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico.  

Qualora l’ Impresa superasse le sagome fissate dalla Direzione lavori, il maggiore rilevato non verrà 
contabilizzato, e l’ Impresa, se ordinato dalla Direzione lavori, rimuoverà, a cura e spese, i volumi di terra riportati o 
depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati 
accettati dalla Direzione lavori.  

I prezzi relativi ai rilevati saranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra.  
L’onere della riduzione dei materiali provenienti da scavi di sbancamento o di fondazione in roccia o da scavi in 

galleria, onde ottenere la pezzatura prevista dagli artt. “Movimenti di terre”  per il loro reimpiego a rilevato, è 
compreso e compensato con i relativi prezzi dello scavo di sbancamento, allo scavo di fondazione in roccia da mina 
ed allo scavo in galleria.  

Qualora l’ Impresa, per ragioni di propria convenienza, non ritenesse opportuno procedere alla riduzione di tali 
materiali, previo ordine scritto della Direzione lavori, potrà portare a rifiuto i materiali rocciosi e sostituirli con un 
uguale volume di materiali provenienti da cave di prestito appartenenti al gruppo A

1
 (classifica C.N.R. – U.N.I. 

                                                
53 Cfr. A.N.A.S., Capitolato Speciale d’Appalto, parte II, Norme tecniche, MB&M di Roma, 1993, 161-162. 
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10006) i quali ultimi, però, verranno contabilizzati come materiali provenienti dagli scavi.  
Pertanto nella formazione dei rilevati compensati a metro cubo, sono compresi i seguenti oneri:  

– lo scoticamento (fino a 20 cm dal piano di campagna), la compattazione del piano di posa, il taglio e la rimozione 
di alberi, cespugli e ceppaie, il prelievo e il trasporto dei materiali occorrenti da qualsiasi distanza e con 
qualunque mezzo, la compattazione meccanica tale da garantire il raggiungimento delle specifiche riportate negli 
artt. “Movimenti di terre”, le bagnature, i necessari discarichi, la sistemazione delle scarpate e il loro rivestimento 
con terreno vegetale dello spessore di 30 cm, la profilatura dei cigli e quanto altro occorre per dare il lavoro finito 
a perfetta regola d’arte.  

D) RILEVATI CON MATERIALI PROVENIENTI DA CAVE DI PRESTITO54  

Il volume V di materiali provenienti da cava di prestito sarà dedotto convenzionalmente in base al seguente 
conteggio: V = Vr – Vs – Asr x 0,20 + Vmu  

dove:  

Vr :  volume totale dei rilevati e dei riempimenti (compresi quelli occorrenti per il piano di  
 Posa dei rilevati e delle trincee) per l’ intera lunghezza del lotto o tratto di strada;  
Vs :  volume degli scavi di sbancamento, di fondazione ed in galleria, per le quantità ritenute  
 Utilizzabili dalla Direzione lavori per il reimpiego in rilevato od in riempimento;  
Asr :  area della sistemazione dei piani di posa dei rilevati;  
Vmu 
:  

volume dei materiali (pietrame, misti granulari, detriti di cava, sabbia, ecc.) utilizzati  

 per altri lavori come detto al punto C), 1° capoverso.  
 

Soltanto il volume V così ricavato sarà applicato il prezzo relativo alla fornitura di materiali idonei da cave di 
prestito per la formazione dei rilevati.  
Qualora l’ impresa, per la formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali provenienti 
dagli scavi in sito, e riconosciuti idonei dalla Direzione lavori, sostituendoli con materiali provenienti da cave di 
prestito, per il volume corrispondente a questi ultimi non verrà applicato il prezzo relativo alla fornitura di materiali 
provenienti da cave di prestito per la formazione dei rilevati.  

Ar t. 46 – Telo “ geotessile”   

Il telo “geotessile”  adoperato come strato anticontaminante, rinforzo, armatura o drenaggio, sarà pagato a metro 
quadrato secondo la superficie effettivamente ricoperta dal telo, ed in base alla resistenza a trazione e dalla 
grammatura del telo stesso, essendo compreso e compensato nel prezzo di elenco ogni onere per la fornitura, posa in 
opera, sfridi, sovrapposizioni fino a ........ cm e ancoraggi sia provvisori che definitivi.  

Ar t. 47 – Gabbionate  

Le gabbionate saranno compensate a metro cubo, tale valore sarà calcolato dalla somma dei singoli volumi delle 
gabbie metalliche effettivamente posate in opera, considerando le dimensioni originarie di fabbricazione.  

Nel prezzo per la formazione della gabbionata sono compresi:  
– fornitura a piè d’opera e posa in opera di gabbioni a scatola nelle misure prescritte dagli elaborati 
progettuali con filo di ferro zincato a doppia torsione di diametro 3,0 mm e maglia della rete pari a 8×10 cm, e peso 
minimo di ogni singolo gabbione rispettivamente pari a:  
– 14,50 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×0,5 m, senza diaframmi;  
– 15,30 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×0,5 m, con diaframmi;  
– 19,50 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×1 m, senza diaframmi;  
– 21,40 Kg per gabbioni di dimensioni 2×1×1 m, con diaframmi;  
– 26,80 Kg per gabbioni di dimensioni 3×1×1 m, senza diaframmi;  
– 30,00 Kg per gabbioni di dimensioni 3×1×1 m, con diaframmi;  
– 16,50 Kg per gabbioni di dimensioni 1,5×1×1 m, senza diaframmi La Direzione dei Lavori potrà fare degli 
                                                
54 Cfr. A.N.A.S., Capitolato Speciale d’Appalto, parte II, Norme tecniche, MB&M di Roma, 1993, 162. 
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accertamenti mediante pesatura di un certo numero di essi scelti come campione;  
– fornitura e realizzazione a piè d’opera di punti metallici zincati per cuciture, messa in opera dei tiranti di 
diametro 4 mm e ogni altro onere per le legature;  
– fornitura e messa in opera del materiale di riempimento con pietrisco di pezzatura 10-15 cm e peso in 
volume pari a 2500 Kg/mc, e porosità massima dopo la messa in opera pari a 0,30;  
– fornitura e posa in opera del paramento esterno eseguito con blocchi pieni in calcestruzzo o in blocchi di 
tufo;  
– e tutto quanto compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.  
 

I gabbioni dovranno inoltre rispondere alle prescrizioni della Circ. n.2078 del 27/08/1962 del Consiglio 
Superiore dei LL.PP.  

Ar t. 48 – Ter re r inforzate  

A) SISTEMA CON ELEMENTI A PARAMENTO IN GABBIONI E RETE METALLICA  
Nel prezzo al metro quadro di superficie in vista (ovvero per superficie verticale del paramento) ci sono 

comprese le seguenti lavorazioni:  
– fornitura e posa in opera degli elementi in rete metallica a doppia torsione e maglia esagonale tipo 8×10 in 
filo a forte zincatura e plastificato di diametro 2,7 mm interno e 3,7 mm esterno, provvisti di barrette metalliche a 
forte zincatura e plastificate di diametro 3,4 mm interno e 4,4 mm esterno, inserite a cerniera in corrispondenza degli 
spigoli esterni della struttura;  
– fornitura e posa in opera di punti metallici in acciaio inossidabile per cuciture;  
– fornitura e posa in opera di materiale per riempimento del paramento esterno con elementi litoidi di 
caratteristiche adeguate, come dalle prescrizioni tecniche, compreso un 20% di sfrido;  
– fornitura e posa in opera di adeguato geosintetico separatore-ritentore di fini, posto in opera adeguatamente 
come interfaccia tra paramento e rilevato strutturale;  
– e tutto quanto compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.  
 
B) TERRE RINFORZATE CON LE GEOGRIGLIE IN HDPE  

Nel prezzo al metro quadro di superficie in vista (ovvero per superficie verticale del paramento) ci sono 
comprese tutte le seguenti lavorazioni:  
– fornitura e posa in opera delle geogriglie secondo le modalità e nelle misure previste dagli elaborati 
progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori;  
– ancoraggi al terreno della geogriglia con opportuni ferri sagomati ad U;  
– fornitura e posa in opera, in facciata, di un cassero guida e di appoggio a perdere, realizzato mediante 
pigiatura meccanica di una rete elettrosaldata di maglia 15×15 cm con F 8 mm, corredati di opportuni tiranti uncinati 
che garantiscono la stabilità geometrica dei casseri stessi, anche durante la compattazione del terreno;  
– fornitura e posa in opera all’ interno del risvolto in facciata della geogriglia di una stuoia in fibre vegetali 
avente la funzione di protezione della facciata dall’azione erosiva esterna;  
– risvolti e posizionamento dei relativi ancoraggi al terreno della geogriglia nella parte di facciata;  
– e tutto quanto compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.  
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Allegato I  

TAVOLA SINOTTICA - (CLASSIFICAZIONE DELLE PROVE)  

PROVE  Sui componenti  Sulla miscela  Sulle modalità di 
posa in opera  

Sulla funzionalità 
degli strati ottenuti  
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Progetto  Caratteristiche 
granulometriche 
fisiche, meccaniche 
dell’aggregato. 
Caratteristiche 
dell’additivo. 
Caratteristiche del 
legante.  

Determinazione 
addensamento sulla 
miscela con e senza 
legante. 
Determinazione 
della stabilità 
deformabilità, vuoti 
e imbibizione sulla 
miscela con legante. 
Ricerca delle 
condizioni ottime. 
MIX DESIGN 
studio Marshall.  

  

Esecuzione  Controllo della 
rispondenza delle 
caratteristiche dei 
componenti a quanto 
rilevato in fase di 
progetto e contenuto 
nelle prescrizioni di 
Capitolato.  

Controllo 
quantitativo della 
composizione. 
Verifica 
dell’ottenimento dei 
valori previsti in 
progetto.  

Controllo del 
corretto 
funzionamento degli 
impianti e delle 
attrezzature. 
Controllo della 
corretta posa in 
opera (omogeneità). 
Controllo 
addensamento (% 
vuoti ecc.)  

Prova Marshall per 
conglomerati 
bituminosi  

Collaudo  Come sopra. Con 
particolare riguardo 
a possibili variazioni 
intervenute nei vari 
costituenti durante la 
fase di esercizio.  

Come sopra. Per 
quanto possibile in 
relazione al prelievo 
dei campioni.  

Controllo dello stato 
finale di 
addensamento 
(percentuale dei 
vuoti). Spessori.  

Controllo della 
regolarità della 
superficie. Misura di 
deformazione in sito. 
Misure di 
permeabilità. Misure 
di scivolosità.  

 
 
 

Allegato I I   
QUANTITÀ MINIMA DEL MATERIALE NECESSARIO PER LE VARIE PROVE SUGLI AGGREGATI 

 Dimensione massima dell’aggregato(mm)   
Tipo di prova  71  60  40  25  15  10  5  2  <2  

 (Kg)  (Kg)  (Kg)  (Kg)  (Kg)  (Kg)  (Kg)  (Kg)  (Kg)  
Esame petrografico - Pesi specifici  10  10  5  5  5  5  5  1  1  
Granulometria Coefficiente di 
forma, massa volumica  

25  15  10  5  2  1  0.5  0.2  0.2  

Perdita di peso per abrasione (Los 
Angeles)  

50  50  25  25  15  15  10    

Resistenza al gelo  100  100  50  50  30  30  20    
Coefficiente di frantumazione     10  10  5     
Idrofilia        5    
Impurità  10  10  10  5  5  5  5  1  1  

 
Nota: 
In genere conviene abbondare nel quantitativo del materiale da prelevare per inviare al laboratorio, per con- 
sentire l’esecuzione di prove in doppio e la ripetizione delle prove di dubbio risultato. 
 
 

Allegato I I I  
ELENCO DEI PREZZI 
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Mercedi 

 
1)  Operaio Specializzato. Per ogni ora di effettivo lavoro.  h 

�
 21,71 

   
2)  Operaio Qualificato . Per ogni ora di effettivo  lavoro. h 

�
 20,47 

   
3)  Operaio Comune. Per ogni ora di effettivo lavoro. h 

�
 18,84 

 
 

Noli 
 

1) Nolo di flex compreso il manovratore. h 
�

 2,86 
   
2) Nolo a freddo di motosega, completo di ogni accessorio 
di funzionamento, trasporto in loco, carburante, lubrificante 
ed ogni altro onere connesso per il tempo effettivo di 
impiego 

h 
�

 6,22 

 
 

  

3) Nolo a freddo di decespugliatore, completo di ogni 
accessorio di funzionamento, trasporto in loco, carburante, 
lubrificante ed ogni altro onere connesso per il tempo 
effettivo di impiego 

h 
�

 5,96 

 
 

  

4) Rullo meccanico per compattazione h 
�

 17,40 
 
 

  

5) Nolo a freddo di palameccanica su ruote o cingoli, 
completo di attrezzatura per i lavori di scavo, trasporto in 
loco, operatore, carburante, lubrificante ed ogni altro onere 
connesso per il tempo effettivo di impiego. 

h 
�

 31,08 

    
6) Nolo di Autocarro portata mc 2, completo di autista, 
trasporto in loco, carburante, lubrificante, ed ogni altro 
onere connesso per il tempo effettivo di impiego. 

viaggio 
�

 37,29 

    
7) Nolo di Autocarro portata mc 20, completo di autista, 
trasporto in loco, carburante, lubrificante, ed ogni altro 
onere connesso per il tempo effettivo di impiego. 

viaggio 
�

 74,58 

 
 

 
 


